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PREMESSA

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di leg­
ge che viene sottoposto al nostro esame co­
stituisce uno degli sbocchi conclusivi, e non 
certo il meno importante, dei procedimenti 
che, in base a quanto stabilito dalla legge 24 
luglio 1962, n. 1073, dovevano essere seguiti 
per la definizione di un organico piano plu­
riennale di sviluppo generale dell’istruzione 
da rendere operante, senza soluzione di con­
tinuità, al momento in cui fossero venute 
meno le provvidenze straordinarie previste 
dalla predetta legge a favore della scuola 
italiana di ogni ordine e grado per il trien­
nio dal 1962 al 1965.

La legge n. 1073 (detta anche « piano trien­
nale ») costituisce, dunque, la premessa a 
questo disegno di legge, il quale in tal modo 
viene ad inserirsi nel quadro dei provvedi­
menti che traggono la loro origine dall’in­
comprimibile impulso dato alla politica de­
gli interventi straordinari a favore dello svi­
luppo della scuola dal « piano decennale » 
(disegno di legge n. 129) presentato nel 1958 
dal Governo Fanfani.

Il « piano decennale » per sfortunate vi­
cende a tutti ben note non ha potuto giun­
gere in porto. Però le impellenti necessità 
della scuola italiana in fase di impetuosa 
espansione e di radicale rinnovamento nel 
settore dell'istruzione secondaria di primo 
grado, hanno indotto Governo e Parlamen­
to a scorporare il « piano decennale » con 
l'approvazione di leggi stralcio che hanno 
consentito di utilizzare buona parte dei fon­
di in esso stanziati (quelli previsti per i pri­
mi 6 anni). L'ultimo di questi provvedimenti, 
in ordine di tempo è stato la legge n. 1073 
che, pur avendo le caratteristiche di un 
« piano » per la molteplicità ed una certa 
organicità degli interventi in essa previsti, 
ha potuto operare solo per un breve periodo 
di tempo (3 anni), ritenuto strettamente ne­
cessario per consentire al Parlamento, attra­
verso una speciale Commissione, di effettua­
re tutti i più opportuni accertamenti al fine

di stabilire con precisione la natura e le 
dimensioni dei problemi da risolvere nei 
vari settori della scuola italiana (anche in 
relazione alle esigenze della rapida trasfor­
mazione in atto della società italiana) ed al 
Governo di predisporre, sulla base di tali 
accertamenti, adeguati provvedimenti.

La legge n. 1073 voleva essere, dunque, una 
immediata, ma provvisoria risposta alle pres­
santi richieste della scuola alla quale, dopo 
un periodo triennale di attenta esplorazio­
ne e riflessione sui dati acquisiti, sarebbe 
seguita attraverso complesse procedure una 
risposta definitiva.

Le procedure per giungere a tale risposta 
erano fissate dagli articoli 55 e 56 della legge 
n. 1073 che prevedevano l’istituzione di una 
Commissione d'indagine formata da parla­
mentari e da esperti in materia scolastica 
con il compito di:

1) individuare le linee di sviluppo della 
pubblica istruzione, sia in rapporto alla po­
polazione in età scolastica, sia in rapporto 
ai fabbisogni della società italiana (nei set­
tori dell'istruzione secondaria, artistica, uni­
versitaria e della ricerca scientifica), connes­
si allo sviluppo economico e al progresso so­
ciale, con riguardo anche all'intensificarsi ed 
estendersi delle relazioni internazionali e al­
la partecipazione dell'Italia agli organismi 
comunitari europei;

2) individuare il fabbisogno finanziario 
e le modifiche di ordinamenti necessari per
10 sviluppo della scuola italiana.

Sempre in base alla predetta legge n. 1073,
11 Ministro della pubblica istruzione dove­
va presentare:

1) ogni anno una relazione particolareg­
giata sui risultati dell'applicazione della leg­
ge stessa;

2) una relazione sullo stato della pub­
blica istruzione in Italia avvalendosi dei da­
ti accertati e dei pareri formulati dalla Com­
missione d’indagine al termine dei suoi la­
vori, corredata dalle osservazioni del Consi­
glio superiore della Pubblica istruzione e dal 
Consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro;
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3) ed infine, ima relazione sulle linee 
direttive di sviluppo pluriennale della scuo­
la per il periodo successivo al 30 giugno 1964.

Queste complesse direttive contenute nel­
la legge n. 1073 per la formulazione del nuo­
vo « piano di sviluppo » di cui il disegno di 
legge in esame costituisce la piattaforma fi­
nanziaria, sono state compiutamente seguite.

Per cause di forza maggiore però non ci 
si è potuti attenere strettamente ai tempi 
stabiliti; e ciò sia per la mole del lavoro 
da compiere da parte della Commissione di 
Indagine (che ha chiesto una proroga del 
termine entro cui avrebbe dovuto presenta­
re le sue conclusioni: 31 marzo 1963), sia 
per la necessità di raccordare il nuovo « pia­
no della scuola » al « Programma di svilup­
po economico per il quinquennio 1965-69 ».

Pertanto il Ministro della pubblica istru­
zione, acquisito il prescritto parere del 
CNEL (vedi « Consiglio Nazionale dell'Eco­
nomia e del Lavoro nel triennio 1961-63 » 
Volume I - Pareri), ha presentato la rela­
zione sullo stato della pubblica istruzione 
in Italia nel marzo del 1964 ed entro il set­
tembre dello stesso anno ha presentato al 
Parlamento la relazione sulle « Linee diret­
tive del piano di sviluppo pluriennale della 
scuola per il periodo successivo al 30 giugno 
1965 ». Tale data è stata poi spostata con la 
legge 13 luglio 1965, n. 874, al 31 dicembre
1965 in relazione alla decisione presa dal 
Governo di portare la data d’inizio del « Pro­
gramma di sviluppo economico » dal 1° gen­
naio 1965 al 1° gennaio 1966; ed entro il 31 
dicembre 1965, in base alla citata legge 
n. 874, sono stati elaborati i disegni di legge 
relativi al « piano di sviluppo della scuola », 
diversi dei quali, oltre a quello che stiamo 
esaminando (di basilare importanza), sono 
stati presentati al Parlamento.

Nel periodo in cui da parte della Commis­
sione d'indagine e da parte del Governo si 
è fatto fronte alla nutrita serie di adempi­
menti prima ricordati al fine di predispor­
re un nuovo, più vasto, più completo piano 
pluriennale di spese straordinarie e di rior­
dinamenti riguardanti la scuola, si è avuta 
l'attuazione graduale del « piano triennale» 
(legge n. 1073), i cui stanziamenti sono sta­

ti prorogati per un semestre, in relazione 
allo « scorrimento » del « Programma di svi­
luppo economico », dalla legge 13 luglio
1965, n. 874.

Come già è stato chiarito il Ministro del­
la pubblica istruzione ha presentato una re­
lazione sui risultati realizzati in ciascun an­
no di attuazione del « piano triennale »; da 
tali relazioni che figurano come documenti 
annessi rispettivamente ai Bilanci della Pub­
blica istruzione del 1963-64, 1965 e 1966, 
possiamo ricavare un quadro assai preciso 
delle realizzazioni, in verità assai rilevanti, 
conseguite attraverso la legge n. 1073, che 
complessivamente ha messo a disposizione 
della scuola italiana « in aggiunta ai nor­
mali stanziamenti di bilancio » la somma di 
281,1 miliardi.

I RISULTATI DELLA LEGGE N. 1073

L’effetto più vistoso di questa spesa 
straordinaria lo possiamo riscontrare sen­
za dubbio nei bilanci preventivi del Mini­
stero della pubblica istruzione riguardanti 
gli anni 1962-63, 1963-64 e 1965. Infatti la 
spesa relativa ai predetti stati di previsione 
è passata dai 611,8 miliardi del 1962-63 ai 
1.161 miliardi del 1965 con un incremento 
percentuale del 90 per cento. È doveroso 
riconoscere che a tale fortissimo e rapido 
incremento, ha dato un contributo di gran­
de rilievo (accanto a quello di altri fattori: 
aumento degli stipendi, scala mobile eccete­
ra) anche il « piano triennale » soprattutto 
nel suo ultimo anno di applicazione.

Però elementi assai più utili, al fine di 
avere ben presenti i punti di partenza degli 
interventi finanziari proposti per il nuovo 
« piano di sviluppo della scuola » dal pre­
sente disegno di legge, ci possono essere for­
niti dai risultati ottenuti dalla legge n. 1073, 
nei singoli settori cui si riferiscono gli stan­
ziamenti in essa contenuti.

Ed anzitutto prendiamo in esame lo svi­
luppo quantitativo degli effettivi scolarizza­
ti e del personale docente (vedi Tab. 6). Il 
numero degli alunni della scuola elementare 
è salito da 4,003 milioni del 1961-62, a 4,126
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milioni nel 1964-65 (+  123.000) a 4.174 nel
1965-66 (+  171.000).

Il numero degli alunni iscritti alla scuola 
media di primo grado (statale) è salito da 
1.390.554 nel 1961-62 a 1.608.603 (+  218.049) 
nel 1964-65, a 1.677.341 nel 1965-66 (+  286 
mila 787).

Un po’ più accentuata è la dinamica nella 
scuola media di secondo grado (statale) che 
ha registrato un aumento di 281.905 alunni 
nel 1964-65 e di 372.804 nel 1965-66.

Gli iscritti all’Università, in complesso so­
no aumentati nell’ultimo triennio di 44.000 
unità (oltre il 20 per cento; vedi Tab. 15).

Al fenomeno di una così rilevante cre­
scita della popolazione scolastica nel pre­
cedente quadriennio, come risulta dai dati 
esposti, si è fatto fronte in gran parte con 
i 118 miliardi stanziati per l’aumento degli 
organici della legge n. 1073, che hanno con­
sentito di istituire 8.000 nuovi posti nelle 
scuole elementari; 27.000 nella scuola media 
di primo grado e 7.500 nella scuola media 
di secondo grado, cui vanno aggiunti quelli 
che per l’anno in corso si sono potuti isti­
tuire con i 14 miliardi della legge n. 874.

Nel settore dell’assistenza è stata attuata 
l'assegnazione gratuita dei libri di testo agli 
alunni della scuola elementare con una spe­
sa globale di 12 miliardi; sono state con­
ferite ogni anno circa 40.000 borse di studio 
di lire 60.000 ciascuna agli alunni della scuo­
la del completamento dell'obbligo, pari al 
2,5 per cento del numero complessivo dei 
frequentanti dell’anno scolastico 1964-65 
(l’ultimo del « triennale »), con una spesa di 
2.400 milioni. Nella scuola media superiore 
sono state distribuite ogni anno 28.000 borse 
di studio corrispondenti al 3 per cento circa 
del numero complessivo dei frequentanti lo 
stesso anno 1964-65 con una spesa di 3.400 
milioni.

A favore degli alunni della scuola dell’ob- 
bligo è stato organizzato il servizio di tra­
sporto gratuito per cui sono stati stanziati 
lire 6.725 milioni, compresa la somma di 
lire 2.225 milioni prevista dalla legge n. 874, 
che hanno consentito nell’ultimo anno a
227.000 giovani di beneficiare di tale servi­
zio (vedi Tab. 14).

Sempre nel quadro degli interventi a 
favore dell’assistenza vanno ricordati lo

stanziamento annuo a favore di Patronati 
scolastici, portato a 5 miliardi (in preceden­
za era di un miliardo in base alla legge 26 
gennaio 1962, n. 17), i 2.500 miliardi per con­
tributi da erogarsi alle scuole materne non 
statali ed infine l’aumento dei posti gratuiti 
nei convitti nazionali e negli educandati fem­
minili (400 posti) per una spesa complessi­
va di 100 milioni.

Per l'aggiornamento degli insegnanti ele­
mentari e medi si è spesa una somma di 
500 milioni per ogni anno; per la scuola po- 
popolare di 1.500 milioni (in tre anni) e per 
le scuole speciali e classi differenziali di 
4.500 milioni (in tre anni).

Somme assai cospicue sono state stan­
ziate poi a favore delle dotazioni tecnico­
scientifiche per la scuola secondaria che nel 
complesso raggiungono nel triennio la ci­
fra di lire 27.900 milioni.

La legge n. 1073 contiene poi particolari 
provvidenze a favore dell’Università per l’in­
cremento degli organici (lire 4.185 milioni), 
per attrezzature didattiche e scientifiche 
(15.000 milioni) e per le borse di studio 
(15.000 assegni di studio sono stati erogati 
con le modalità della legge del 14 febbraio 
1963, n. 80).

Con la somma disponibile per l’incremen­
to degli organici sono stati istituti 300 nuove 
cattedre e 1.800 posti di assistenti di ruolo.

A favore dell'Università è stato anche ele­
vato notevolmente il contributo ordinario 
per il funzionamento, portato a lire 8.400 
milioni per il primo anno ed aumentato di 
lire 350 milioni per ognuno dei due anni 
successivi.

« LINEE DIRETTIVE » E « PROGRAMMA 
DI SVILUPPO ECONOMICO »

Ho ritenuto opportuno ricordare gli in­
terventi più importanti e significativi della 
legge n. 1073 ed i traguardi di sviluppo e di 
espansione che in virtù di tali interventi ag­
giuntivi ai normali stanziamenti di bilancio 
la scuola italiana è riuscita a realizzare, 
perchè era necessario anzitutto chiarire nei 

ì suoi termini reali la nuova situazione che si 
è venuta creando nella organizzazione sco­
lastica italiana, con le sue luci e con le sue
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ombre, per poter stabilire con una certa 
precisione la misura della validità delle prov­
videnze straordinarie che il disegno di legge 
per il finanziamento del nuovo piano di svi­
luppo propone per ogni settore.

Inoltre era necessario, al fine di valutare 
l’entità dello sforzo finanziario che attra­
verso questo provvedimento il Paese si ac­
cinge a compiere a favore della scuola, ave­
re un preciso termine di riferimento nell’ana­
logo sforzo, anche se di più ridotte dimen­
sioni (per durata, per quantità di stanzia­
menti e di iniziative previste), attuato in pre­
cedenza in modo da poter comprendere me­
glio attraverso il confronto (dove è possibi­
le) l'entità dei risultati che si potranno con­
seguire.

Prima, però, di considerare le caratteri­
stiche fondamentali del provvedimento in 
esame, mi sia consentito di chiarire il du­
plice ordine di esigenze che ne condizionano 
la struttura ed il volume degli stanziamenti. 
Le esigenze di cui in primo luogo esso tie­
ne conto, come è ovvio, sono quelle che si 
riferiscono alle indicazioni della relazione 
sulle « Linee direttive » presentate dal Mi­
nistro della pubblica istruzione, circa le vo­
ci di spesa e la quantità della spesa stessa 
per ciascuna voce riconosciuta valida. E ciò 
è quanto mai logico perchè « Le linee diret­
tive » (e non le conclusioni della Commis­
sione d'indagine come sostengono alcuni), 
secondo la legge n. 1073, davvero costitui­
scono la matrice fondamentale di tutti i 
provvedimenti che nel loro insieme debbono 
costituire il nuovo « piano di sviluppo della 
scuola ».

Proprio in considerazione del determinan­
te ruolo affidato alle « Linee direttive » per 
la formulazione dei predetti disegni di leg­
ge, da parte di diversi esponenti del settore 
comunista si è rinnovata l'accusa, già in 
precedenza in più occasioni rivolta al Go­
verno ed alla maggioranza, di non aver per­
messo la discussione di tale documento pri­
ma del dibattito sul bilancio del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno 1966, o 
almeno prima dell'esame di questo disegno 
di legge che costituisce la « cornice finan­
ziaria » del piano. Si tratta  in verità di una 
accusa priva di ogni fondamento in quanto 
il Ministro della pubblica istruzione ha più
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volte affermato in Aula ed in Commissione 
la sua piena disponibilità per la discussione 
delle « Linee direttive ». Del resto anche la 
discussione del Bilancio della Pubblica istru­
zione poteva costituire una congrua occa­
sione, per chi ne avesse voluto approfittare, 
per trattare i temi di maggiore rilievo delle 
« Linee direttive »; in tale sede potevano es­
sere dati utili e tempestivi suggerimenti in 
ordine ai provvedimenti da presentare, la 
stragrande maggioranza dei quali era anco­
ra in fase di non avanzata elaborazione. 
Spiace però di dover constatare che tale 
occasione si è offerta invano per chi sostie­
ne l'accusa sopraricordata.

Com'era facile prevedere si è cercato an­
che di mettere in rilievo le discordanze, vere
o presunte, fra il disegno di legge, le « Linee 
direttive » e le conclusioni della Commis­
sione d'indagine.

Certo esistono divergenze tra le proposte 
della Commissione d’indagine e le « Linee 
direttive ». Come è stato più volte detto le 
proposte della predetta Commissione riguar­
dano un decennio e contemplano oltre che 
la spesa dello Stato a favore dell’istruzione, 
anche quella degli Enti locali e dei privati, 
mentre le previsioni delle « Linee diretti­
ve » si riferiscono ad un periodo di cinque 
anni e soltanto al fabbisogno finanziario a 
carico dello Stato.

Si deve poi tener presente che le proposte 
della Commissione d’indagine, in diversi 
casi, sono piuttosto generiche ed approssi­
mative: non solo, ma collegate a previsioni 
che in un breve volger di tempo la realtà ha 
notevolmente modificato (dimensioni dello 
sviluppo dei vari ordini di scuola, fabbiso­
gno di insegnanti, eccetera). Va considerato 
infine che le « Linee direttive » hanno dove­
rosamente tenuto conto delle reali possibi­
lità economiche della nazione in una fase 
congiunturale della vita economica italiana 
caratterizzata da una assai notevole reces­
sione, non ancora manifestatasi al momento 
in cui la Commissione d'indagine ha elabo­
rato il suo documento. Ad ogni modo, mal­
grado ciò, la spesa globale calcolata dalla 
Commissione d'indagine (vedi parte V ili 
della Relazione presentata dalla Commissio­
ne stessa) per il fabbisogno finanziario del 
primo quinquennio (lire 6.832 miliardi) ri­
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sulta inferiore a quella complessiva prevista 
dalle « Linee direttive » per lo stesso perio­
do (lire 6.932 miliardi); tale confronto è 
basato su un calcolo induttivo (soprattutto 
per quanto concerne la cifra della Commis­
sione d ’indagine), che tiene conto degli stan­
ziamenti per la scuola materna e per il de­
bito vitalizio, ma non di quello per l’edilizia 
scolastica.

*  *  *

Esiste poi un secondo condizionamento 
di cui non si è potuto non tener conto nel­
l'elaborazione del disegno di legge. E pre­
cisamente quello relativo al suo inserimen­
to nel « Programma per lo sviluppo econo­
mico nel quinquennio 1966-1970 ».

E questo lo dimostra in primo luogo lo 
stretto collegamento che si è istituito tra i 
due « piani » attraverso la legge che ne ha 
sincronizzato il termine di partenza. Ma so­
prattutto lo dimostra il fatto che il « Pro­
gramma di sviluppo economico » non poteva 
non condizionare i provvedimenti di carat­
tere finanziario riguardanti tutti gli impie­
ghi sociali del reddito nazionale tra cui (in 
posizione prioritaria) è compresa la pub­
blica istruzione (vedi Tab. 3), a favore della 
quale si prevede, neil « Programma » stesso, 
per tutto il quinquennio, la spesa globale di 
lire 8.975 miliardi in parte per i consumi 
pubblici, in parte per gli investimenti (1.025 
miliardi per l'edilizia).

In relazione a tale somma è stata certa­
mente calcolata la misura complessiva delle 
spese destinate dal presente disegno di legge 
agli interventi aggiuntivi per il quinquennio
1966-70 che raggiungono un totale di 1.276 
miliardi e 805 milioni (da cui vanno tolti 
però i 63.380 milioni destinati alla scuola 
materna per le ragioni che più avanti sa­
ranno chiarite).

Questa stretta correlazione tra la somma 
destinata dal « Programma quinquennale di 
sviluppo economico » all’istruzione e la mi­
sura complessiva degli interventi aggiuntivi 
(vedi Tabella 2-a) non deve suscitare alcuna 
sorpresa e spiega chiaramente le ragioni per 
cui, per diversi settori, le cifre previste dal 
presente disegno di legge si discostano in 
misura più o meno consìstente da quelle 
previste dalle « Linee direttive » (presentate

diversi mesi prima del Piano di sviluppo), 
anche se la spesa globale per il quinquen­
nio, che si ottiene moltiplicando per cinque 
volte il bilancio del 1966 (1.317 milioni) ed 
aggiungendo alla cifra risultante quella com­
plessiva degli stanziamenti aggiuntivi, ri­
sulta notevolmente superiore a quella pre­
vista dalle « Linee direttive » stesse (tolta 
la cifra relativa all'edilizia scolastica). In­
fatti in base al calcolo predetto (notevol­
mente al di sotto della realtà) si ottiene la 
cifra di lire 6.976 miliardi, mentre le « Li­
nee direttive » prevedono una spesa com­
plessiva di lire 6.354 miliardi (vedi Tab. 1; 
nelle due cifre non sono compresi gli stan­
ziamenti per la scuola materna e per il de­
bito vitalizio; peraltro l'entità di questi stan­
ziamenti non è tale da spostare in misura 
apprezzabile il rapporto fra le cifre mede­
sime).

In base a tali considerazioni appare evi­
dente che la discordanza di cui si è detto 
(e da taluni reiteratamente rilevata) è dovuta 
ad ovvie ragioni di compensazione.

Infatti alla diminuzione degli interventi 
aggiuntivi che il disegno di legge presenta 
in ordine aH’ammontare di certi stanziamen­
ti (ad esempio di quelli relativi all’assisten­
za scolastica, all’aggiornamento degli inse­
gnanti, alle dotazioni didattiche, eccetera) 
rispetto alle « Linee direttive », fa riscontro 
l’aumento (maggiore della diminuzione stes­
sa), intervenuto nel frattempo per altre spe­
se ed in particolare per quelle riguardanti 
il personale.

Da più parti si è insistito sulla necessità 
di uno stretto coordinamento tra la discus­
sione del provvedimento in esame e quella 
sul « Programma quinquennale di sviluppo 
economico », di cui da poco è iniziata la 
discussione alla Camera ed a tal fine si è 
affacciata d'ipotesi di una sospensiva perchè 
il coordinamento in questione potesse aver 
luogo. La maggioranza della Commissione 
ha espresso chiaramente il suo dissenso nei 
confronti di tale richiesta, in primo luogo 
per l'urgenza con cui il finanziamento del 
nuovo piano di sviluppo della scuola deve 
diventare operante per far fronte a deter­
minate improrogabili scadenze; in secondo 
luogo perchè, come già si è detto, i tempi
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di attuazione del provvedimento e le di­
mensioni degli stanziamenti in esso conte­
nuti, considerati nel loro insieme, dimostra­
no chiaramente resistenza di una puntuale 
rispondenza tra le spese globali previste 
dal presente provvedimento e la parte del­
le risorse per impegni sociali assegnate alla 
scuola nel quadro generale tracciato dal 
« Programma quinquennale ».

CONSIDERAZIONI GENERALI

Fatte queste precisazioni occorre consi­
derare gli aspetti più significativi del prov­
vedimento in esame che, per i settori cui 
si riferisce, si ispira molto strettamente ai 
criteri di impostazione enunciati dalle « Li­
nee direttive del piano di sviluppo plurien­
nale della scuola ».

Esso, come dice chiaramente il titolo, co­
stituisce semplicemente la piattaforma su 
cui dovranno realizzarsi i miglioramenti 
qualitativi e l’espansione quantitativa della 
scuola, e come tale, pertanto, non predeter­
mina in alcun modo la riforma con cui do­
vranno essere riordinate e rinnovate le scuo­
le secondarie superiori e l’università, rese 
necessarie dall’adeguamento della scuola ita­
liana alle esigenze create dallo sviluppo del­
la società moderna.

Non solo, ma è fornito di congegni tali 
per cui non viene preclusa la possibilità di 
incrementare gli stanziamenti in esso conte­
nuti attraverso i bilanci annuali, nonché la 
possibilità di apportare variazioni compen­
sative per quanto riguarda determinati stan­
ziamenti.

Il provvedimento, pertanto, oltre a non 
essere in alcun modo predeterminante ai 
fini della riforma, è dotato della massima 
elasticità al fine di potersi adeguare di volta 
in volta alle reali situazioni che si verran­
no configurando nel processo di sviluppo 
della scuola.

Un altro aspetto da sottolineare è costi­
tuito dalle imponenti dimensioni dei mezzi 
che esso mette a disposizione per gli in­
terventi straordinari a favore della scuola 
nel prossimo quinquennio. E ciò appare con 
particolare evidenza se si considera che il

« piano triennale » stanziava « mediamente » 
ogni anno la somma di 81 miliardi mentre 
questo disegno di legge propone « media­
mente » la spesa annuale di 255 miliardi 
all’anno.

È da tener presente che negli 81 miliardi 
del « piano triennale » sono compresi anche 
gli stanziamenti destinati all’edilizia scola­
stica, mentre nei 281 miliardi non sono con­
tenuti tali stanziamenti. Infatti a differen­
za della legge n. 1073 (anche questa è una 
novità) il « piano finanziario » per lo svilup­
po della scuola nel prossimo quinquennio 
non si occupa del settore dell’edilizia al 
quale giustamente si è ritenuto di provvede­
re a parte con un disegno di legge ad hoc 
(disegno di legge n. 1552) che oltre a spe­
cificare gli stanziamenti, propone nuove nor­
me per la disciplina di tale importante ma­
teria, ponendo completamente a carico del­
lo Stato le spese per la costruzione degli edi­
fici scolastici riguardanti le scuole di ogni 
ordine e grado.

In effetti dal dibattito in Commissione è 
emerso quasi unanime il riconoscimento del 
poderoso sforzo fatto dal Governo con il 
finanziamento del nuovo « piano della scuo­
la » per venire incontro alle necessità dello 
sviluppo dell’istruzione in Italia, anche se 
da taluno si è detto che tale sforzo non si 
può considerare adeguato, oppure che è di­
sorganico (queste critiche non sono nuove: 
sono state fatte tutte le volte che si sono di­
scussi provvedimenti di « piano » per la scuo­
la, dal 1959 in p o i...) . Esso costituisce, co­
me è stato giustamente riconosciuto, una 
generosa risposta di tutta la Nazione alle 
istanze della scuola, cui viene in tal modo 
attribuita un’importanza prioritaria rispetto 
agli altri problemi, pure urgenti della so­
cietà italiana.

Altre novità molto significative le possia­
mo riscontrare nel settore degli interventi 
riguardanti l’assistenza a proposito della 
quale troviamo un completo adeguamento 
alle iniziative proposte dalle « Linee diret­
tive » (traguardo cui ci si era già avvicinati 
con la legge n. 874). Tale adeguamento è 
stato realizzato con l’introduzione di nuove 
forme d’intervento (rispetto a quelle della 
legge n. 1073), sia per quanto riguarda le
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forme dell'assistenza scolastica di tipo tra­
dizionale (prevalentemente volta alle esigen­
ze di carattere economico) e le modalità di 
erogazione delle stesse (con notevoli modi­
fiche per talune rispetto a quelle preceden­
ti), sia soprattutto per quanto attiene alle 
cosiddette iniziative assistenziali di integra­
zione (o integrative). Tali iniziative infatti, 
contemplate da una moderna concezione 
dell'assistenza scolastica, considerata come 
strumento di piena valorizzazione di ogni 
uomo di fronte all'istruzione (secondo i po­
stulati di un’autentica democrazia), allar­
gano l'orizzonte assistenziale dal piano pu­
ramente economico a quella sociale, a quel­
lo culturale, a quello sanitario ed infine a 
quello psico-medico-pedagogico, e vengono 
ad assumere il carattere di una vera e pro­
pria integrazione dell’attività scolastica.

E così per la prima volta noi troviamo 
cospicui stanziamenti a favore del dopo- 
scuola (elementare e medio), per il controllo 
sanitario e per l’orientamento scolastico.

Una particolarissima importanza viene ad 
assumere l’intervento a favore dell'orienta­
mento scolastico, se è vero, come è vero, 
che i problemi di fondo dell’istruzione in 
Italia non sono più (o soltanto) quelli re­
lativi alla lotta contro l’analfabetismo (feno­
meno ridotto in questi ultimi tempi a pro­
porzioni molto più modeste) ed all’espan­
sione della popolazione scolastica soprattut­
to nella fascia dell’obbligo, ma anche (e, fra 
non molto, soprattutto) quelli relativi ad una 
più stretta connessione dell’azione della 
scuola con i fabbisogni inerenti allo svilup­
po economico ed al progresso sociale della 
società italiana.

E ciò significa che la scuola deve decisa­
mente intervenire nel processo di trasfor­
mazione in atto nella società italiana (dal­
l’economia agricola a quella industriale) per 
dare un contributo determinante al proces­
so di modificazione della struttura profes­
sionale già avviato (vedi Tab. 2-b) che, se­
condo ipotesi molto attendibili, al fine di 
assecondare le esigenze poste dall’evoluzio­
ne del sistema economico, tra il 1966 ed il 
1981, dovrà raggiungere traguardi sotto certi

aspetti « rivoluzionari » (v. Programma di 
sviluppo economico, pagina 69).

Non c’è pertanto chi non veda, accanto 
al riordinamento ed all'adeguamento delle 
strutture scolastiche, l’importante funzione 
che potranno svolgere per i fini indicati i 
servizi di orientamento scolastico, favoren­
do le scelte dei giovani verso settori di par­
ticolare interesse per l’economia del nostro 
Paese.

Un potente contributo in tale direzione 
potrà essere dato anche dal rilevante incre­
mento degli interventi straordinari previsti 
a favore dell’istruzione universitaria, se si 
considera l'inderogabile necessità ai fini del­
le modificazioni qualitative delle strutture 
professionali di cui si diceva, di raddop­
piare entro breve tempo il numero dei di­
rigenti e dei quadri superiori (laureati) che 
attualmente costituiscono solo il 3,6 per 
cento delle forze del lavoro.

Un’adtra caratteristica che, da ultimo, ri­
tengo opportuno sottolineare è quella relati­
va all’andamento generalmente crescente de­
gli stanziamenti, e quindi del graduale incre­
mento annuale del volume delle spese straor­
dinarie; in questo il presente disegno di 
legge si discosta notevolmente dalla legge 
n. 1073 assai più statica nel volume delle 
sue voci di spesa, ma inerisce maggiormen­
te alla realtà della scuola, facendo fronte 
alle sue esigenze con mezzi crescenti, che 
consentiranno di raggiungere nell'anno ter­
minale posizioni di gran lunga più elevate 
rispetto a quelle di partenza, che costitui­
ranno a loro volta i punti di partenza per 
i successivi « provvedimenti di piano », e co­
stituiranno sempre dei traguardi molto rag­
guardevoli, anche se su di essi si dovessero 
stabilizzare le misure dei successivi inter­
venti straordinari.

E per citare qualche esempio particolar­
mente dimostrativo a questo proposito, ri­
corderò che per il personale da una spesa 
di 41.660 milioni nel 1966 si passa ad una 
spesa di 206.530 milioni nel 1970, per l’as­
sistenza da 14.610 milioni a 47.750; per la 
istruzione universitaria da 16.785 milioni a 
79.725.

*  *  *

2.



Atti Parlamentari — 10 — Senato della Repubblica — 1543-A

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Com’era facilmente prevedibile (in base 
all’esperienza acquisita dalla discussione di 
altri provvedimenti analoghi) le valutazioni 
delle opposizioni nei confronti del disegno 
di legge nel corso dell'ampio ed approfon­
dito dibattito di cui esso in Commissione è 
stato oggetto si sono rivelate nettamente 
divergenti da quelle della maggioranza. Ri­
tengo opportuno pertanto, a questo punto, 
prima di passare all’esame dei singoli arti­
coli, riassumere brevemente le osservazioni 
critiche fondamentali che nel corso del di­
battito sono state formulate, da più parti 
ed in particolare dal settore comunista.

Diversi commissari con molta insistenza 
hanno sostenuto la necessità di una discus­
sione congiunta della « cornice finanziaria » 
con i provvedimenti di riforma previsti dal 
« piano della scuola » (ed indicati dalle « Li­
nee direttive ») ritenendo che l’approvazione 
separata e preventiva del provvedimento fi­
nanziario avrebbe senz’altro pregiudicato la 
attuazione del riordinamento delle strutture 
non potendo tener conto dei criteri a cui 
tale riordinamento si sarebbe ispirato.

Hanno espresso quindi un giudizio nega­
tivo sul fatto che tale discussione congiunta 
non potesse aver luogo ed hanno attribuito 
il verificarsi di una situazione del genere ad 
un difetto di volontà politica del Governo 
e della maggioranza nei confronti della 
scuola.

Da taluni inoltre si è contestato, proprio 
perchè il disegno di legge per il finanzia­
mento del piano viene discusso preventiva­
mente che esso non sia prefigurante nei con­
fronti delle riforme. A loro avviso, infatti, 
la mancata « discussione contestuale » del 
provvedimento finanziario e di quelli rela­
tivi alle riforme significa chiaramente che 
Governo e maggioranza intendono assecon­
dare soltanto un’espansione quantitativa 
della scuola italiana, trascurando le esigen- 
ge qualitative riguardanti la modifica delle 
strutture, oppure, secondo un'interpretazio­
ne più fantasiosa, vogliono attuare sì le ri­
forme, ma in modo clandestino . . .

In realtà si tra tta  di affermazioni solo 
apparentemente logiche o di supposizioni del

tutto immaginarie; e ciò si può evincere 
chiaramente dalle seguenti considerazioni:

1) la discussione dei finanziamenti per 
far fronte allo straordinario sviluppo della 
scuola, insieme con i complessi temi delle 
riforme di determinati ordini della scuola 
stessa, non solo avrebbe potuto creare 
confusione tra  problemi di carattere finan­
ziario e tecnico e problemi di natura peda­
gogica e culturale, ma avrebbe anche provo­
cato un gran ritardo tanto nella soluzione 
dei problemi finanziari, cui, come vedremo, 
si deve far fronte con particolare urgenza, 
che in quella dei problemi relativi alle ri­
forme;

2) anche nel caso di una discussione 
contestuale dei vari provvedimenti di rifor­
ma e delle spese relative, non si sarebbe 
potuto fare a meno di stabilire in via pre­
liminare, tanto più in fase di programma­
zione economica, la cifra del costo comples­
sivo delle riforme stesse;

3) le spese previste dal disegno di legge 
si riferiscono ad ordini di scuola già rifor­
mati oppure a forme d’intervento riguardan­
ti le scuole da riformare (assistenza, orga­
nici, dotazioni didattiche e scientifiche) che 
permangono valide per qualsiasi tipo di ri­
forma si voglia attuare nei vari ordini di 
scuola interessati (secondarie, superiori, uni­
versità). Tali interventi si riferiscono alle 
esigenze quantitative e non a quelle quali­
tative e perciò essendo la loro validità per­
manente non possono condizionare, come la 
maggioranza ha sempre sostenuto, de future 
riforme. Anzi, come giustamente è stato as­
serito, il disegno di legge rappresenta una 
chiara testimonianza dell’assoluta indifferen­
za del Governo di fronte ai contenuti ed agli 
orientamenti delle riforme scolastiche che 
verranno sottoposti all'approvazione del Par­
lamento.

Sono stati fatti anche rilievi critici ten­
denti a sminuire il valore, l'importanza e 
l'efficacia dello sforzo finanziario contempla­
to dal disegno di legge, naturalmente per at­
tribuire anche sotto questo profilo scarsa 
volontà politica alla maggioranza nei con­
fronti dei problemi della scuola.

Ë stato detto infatti, non si sa bene in 
base a quale calcolo, che le spese per la
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pubblica istruzione nel prossimo quinquen­
nio avranno un aumento percentuale medio, 
ogni anno, inferiore a quello che si è veri­
ficato nel passato quadriennio.

Se con questa affermazione, la cui atten­
dibilità però è tu tta  da dimostrare, si voles­
se affermare che l'espansione della spesa per 
l'istruzione nel prossimo quinquennio sarà 
di dimensioni inferiori a quella avvenuta nel 
recente passato, indubbiamente chi ha so­
stenuto questa tesi sarebbe incorso in un 
grosso errore.

A parte il fatto che l’aumento percentuale > 
non è valido in se stesso ma in relazione ( 
alla cifra cui si riferisce, e che è ben diffi- j 
cile se non impossibile stabilire a priori j 
quale sarà la media dell’aumento percen- j 
tuale dei bilanci nel prossimo quinquennio j 
(ciò infatti dipende da fattori che al mo­
mento non sono ponderabili: aumento delle 
retribuzioni del personale, eccetera), è co­
munque un dato indiscutibile che nei pros­
simi cinque anni il balzo in avanti della 
spesa per l’istruzione sarà di gran lunga 
superiore a quello medio verificatosi nell’ul­
timo quadriennio. E ciò viene chiaramente 
testimoniato da un semplice raffronto: nel 
passato quadriennio la spesa media annua 
è stata di lire 865 miliardi mentre nel pros­
simo quinquennio (tenendo conto delle 
provvidenze per l'edilizia scolastica) sarà di 
lire 1.568 miliardi, con una vistosa differen­
za in più di 700 miliardi circa.

C’è stato anche chi pur giudicando inop­
portuna l’approvazione della « cornice finan­
ziaria » del « piano » prima dei provve­
dimenti di riforma, ha manifestato un cer­
to possibilismo dichiarando che il disegno 
di legge potrebbe essere approvato preven­
tivamente qualora in esso venissero accol­
te le modifiche alle strutture della scuola 
deïï'obbligo ed ai contenuti programmati­
ci richiesti da più parti, di cui ultimamen­
te si sarebbe fatto portavoce il recente Con­
vegno sui problemi della scuola media te­
nutosi all’EUR per iniziativa del Ministero 
della P. I. (il tema del Convegno, tenutosi 
dal 28 al 31 marzo, era « la Scuola per tu tti 
in Italia: primo consuntivo e prospettive »).

Senza considerare la circostanza che su 
molti dei problemi per cui si invocano mo­

difiche alla legge di riforma della scuola 
media esistono forti disparità di vedute nel­
l'opinione pubblica e tra le categorie diret­
tive e docenti interessate (disparità di vedu­
te chiaramente emerse nel ricordato Con­
vegno, talché il Ministro della pubblica istru­
zione riscuotendo l’unanime consenso dei 
convenuti, ha promesso un ulteriore più ap­
profondito studio dei problemi stessi da 
parte di apposite Commissioni), sarebbe per
lo meno strano che in un piano puramente 
finanziario venissero introdotte norme rela­
tive alla riforma, sia pure parziale, di un 
ordine di scuola.

Piuttosto che attuare un procedimento del 
genere (infatti non si capisce perchè si do­
vrebbero introdurre soltanto le modifiche 
riguardanti la struttura della scuola media 
e non quelle relative agli altri ordini di scuo­
la), sarebbe stato molto meglio che fossero 
presentati distinti provvedimenti in ciascu­
no dei quali venissero recepiti gli stanzia­
menti e le riforme di struttura riguardanti 
i singoli ordini di scuola (scuola media, li­
cei, istituti tecnici, eccetera).

E ciò, naturalmente, con i gravi inconve­
nienti cui si è accennato, soprattutto in re­
lazione al grave ritardo con cui si potrebbero 
utilizzare le provvidenze per l’assistenza, per 
le dotazioni didattiche, per l ’allargamento 
degli organici, eccetera.

Da taluni si è ritenuto di trovare un’altra 
ragione di opposizione al disegno di legge 
negli sprechi che, inevitabilmente, si deter­
minerebbero essendo gli stanziamenti in es­
so contenuti destinati a strutture invecchia­
te. Una tesi del genere è per lo meno pere­
grina: in nessun caso, infatti si sprecano i 
mezzi finanziari destinati alla scuola, anche 
se gli strumenti per cui vengono utilizzati 
non sono, per il momento, del tutto moder­
ni ed aggiornati (come lo saranno dopo l’at­
tuazione delle riforme); di fatto questi stru­
menti sono gli unici disponibili e finché non 
saranno sostituiti da altri più efficienti oc­
corre che funzionino nel migliore modo pos­
sibile e siano messi a portata di tu tti co­
loro che hanno diritto di servirsene.

C’è infine un’altra affermazione, emersa 
nel corso della discussione, da smentire ed 
è quella relativa alla presunta eccessiva di­
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screzionalità con cui il Ministro della pub­
blica istruzione potrà spendere i fondi resi 
disponibili per gli interventi aggiuntivi del 
disegno di legge. Il provvedimento sottopo­
sto al vostro esame infatti ha la stessa strut­
tura della legge n. 1073 e nessuno si è mai 
lamentato della eccessiva discrezionalità con 
cui il Ministro ha speso le somme del « pia­
no triennale »: le ha spese in relazione ai 
bisogni dei vari settori ed ordini di scuola, 
istituendo per ogni voce d’intervento della 
predetta legge un apposito capitolo in bi­
lancio e rendendo conto ogni anno del modo 
con cui aveva utilizzato i fondi a sua dispo­
sizione attraverso un apposito documento al­
legato al bilancio stesso. La stessa procedura 
si seguirà con questa legge che pure prevede, 
all’articolo 40, una relazione annuale del Mi­
nistro della pubblica istruzione sui risultati 
ottenuti con gli interventi effettuati per ap­
plicarla.

Come si vede, la discrezionalità del Mini­
stro è ben limitata poiché di suo operato è 
costantemente sotto il controllo del Parla­
mento.

ie *  *

Prima di procedere all'esame delle prov­
videnze disposte dal disegno di legge per i 
singoli settori dell'istruzione, il relatore ri­
tiene opportuno fare una precisazione pre­
liminare.

In alcuni casi tutta la Commissione o la 
maggioranza di essa si è trovata d’accordo 
sull’opportunità di aumentare gli stanzia­
menti relativi a  determinate voci, ritenendoli 
troppo esigui e perciò decisamente inadegua­
ti alle finalità che si vogliono perseguire.

Poiché è chiaramente apparso che non 
era possibile provvedere all’aumento di tali 
interventi accrescendo la cifra globale di 
spesa del disegno di legge, si è pensato che
lo stesso scopo si potesse realizzare attra­
verso uno spostamento interno tra le cifre 
del disegno di legge stesso, riconoscendo che 
a qualche voce avrebbe potuto essere attri­
buito, senza gravi inconvenienti, anche uno 
stanziamento inferiore a quello attualmente 
previsto.

È stata considerata però anche la vasta 
complessità dei problemi tecnici che tali

spostamenti potevano comportare e pertan­
to la maggioranza della Commissione, per 
non ritardare la discussione del disegno di 
legge in sede referente ha deciso di lasciare 
immutate le cifre in esso contemplate, riser­
vandosi di riesaminarle con la dovuta atten­
zione al termine della discussione del prov­
vedimento, al fine di accertare attraverso 
un’approfondita indagine, se è possibile 
provvedere alla loro variazione in base alle 
istanze emerse dalla discussione stessa.

Naturalmente se tale ricognizione darà ri­
sultati positivi le variazioni si potranno at­
tuare mediante la presentazione di emen­
damenti in Aula da parte della Commissione.

L'articolo 1 indica le finalità del di­
segno di legge e stabilisce la possibi­
lità di incrementi annuali (attraver­
so gli stati di previsione) degli stanziamenti 
in esso previsti. Occorre ricordare anche che 
tale articolo contiene un importantissimo 
principio a salvaguardia della completa uti­
lizzazione degli stanziamenti per il perso­
nale per cui sono stati predisposti (incre­
mento degli organici) in quanto precisa che 
detti stanziamenti saranno aumentati in 
rapporto ad eventuali miglioramenti econo­
mici di carattere generale disposti a parti­
re dal 1° gennaio 1966.

Nel parere espresso dalla Commissione 
finanze e tesoro sul disegno di legge si pro­
pone la soppressione del secondo comma 
dell’articolo 1, che prevede la possibilità di 
aumentare di anno in anno gli stanziamenti 
iniziali (nuovi o aggiuntivi) con la legge di 
bilancio, in quanto tale norma ha dato mo­
tivi di perplessità sotto il profilo della sua 
legittimità costituzionale. La Commissione, 
pur apprezzando la perspicuità della consi­
derazione, ha ritenuto di non sopprimere 
tale comma, data l’importanza della norma 
In essa contenuta, ripromettendosi di pre­
sentare eventualmente in Aula un emenda­
mento per dargli una nuova, più congrua 
formulazione.

SCUOLA MATERNA

Gli articoli 2 e 3 (riguardanti rispettiva­
mente il personale, il funzionamento, l’as­
sistenza della scuola materna statale e gli
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assegni, premi, sussidi e contributi alla 
scuola materna non statale) su proposta del 
Governo, che ha incontrato il consenso della 
maggioranza, sono stati stralciati (confron­
ta lo stampato n. 1543-/?lì), con l’intesa 
che verranno inseriti nel disegno di legge 
n. 1662 concernente l’ordinamento delle 
scuole materne statali, non appena se ne 
potrà iniziare la discussione.

La decisione di tale stralcio trova la sua 
ragione nell’opportunità di disciplinare tut­
ta la materia riguardante la scuola materna 
in un unico provvedimento, soprattutto in 
considerazione del fatto che la scuola ma­
terna statale in Italia, a differenza delle al­
tre scuole, è ancora tu tta  la istituire.

SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA 
E ARTISTICA 

Personale ed organici

Il Titolo II si riferisce agli interventi per 
il personale e le dotazioni didattiche della 
scuola primaria, secondaria e artistica.

Gli articoli 4 e 5 (Capo I) riguardano 
il personale e gli organici. Le cifre stanzia­
te sono di gran lunga superiori a quelle 
della legge n. 1073, che pure ha dato risul­
tati molto apprezzabili (102 miliardi 645 mi­
lioni) e determinano attraverso un aumento 
graduale, ma continuo e rapido, una spesa 
globale di 623.950 milioni (oltre la metà del­
la spesa complessiva del « piano finan­
ziario).

Tale spesa, che nel quinto anno raggiunge 
la cifra di 202 miliardi, in parte serve a sta­
bilizzare le posizioni di sviluppo raggiunte, 
ed in parte a realizzare ulteriori sviluppi.

Questo grande sforzo che viene compiuto 
per l’incremento e l’aggiomamento degli or­
ganici (da esercitarsi soprattutto nella fascia 
del completamento dell’obbligo scolastico e 
nell’istruzione secondaria di secondo grado) 
consentirà di istituire complessivamente ol­
tre 80.000 posti nelle scuole di ogni ordine e 
grado accrescendo del 22 per cento l’attua­
le numero. Si potrà così far fronte all’au­
mento degli iscritti che, se manterrà il ritmo 
attuale, entro il 1970-71 sarà all'incirca di

250.000 unità nelle scuole elementari, di
250.000 nella scuola media di primo grado, 
di 150.000 nelle scuole dell’ordine classico, 
di 200.000 in quelle dell’ordine tecnico e di
150.000 nell’istruzione professionale (v. « Li­
nee direttive »).

In merito agli stanziamenti aggiuntivi per 
l’incremento degli organici c’è stato chi ha 
espresso il suo dissenso affermando che tale 
incremento si può ottenere ugualmente in 
modo automatico, mediante i normali stan­
ziamenti di bilancio, in quanto nella scuola 
italiana gli organici vengono aumentati per 
legge oppure con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione.

Se, in effetti, si può perseguire l’obiettivo 
dell’allargamento degli organici anche me­
diante i normali stanziamenti di bilancio, 
con il sistema di cui si è fatto cenno, si de­
ve però riconoscere che lo stanziamento 
straordinario di 610 miliardi contemplato dal 
disegno di legge è una chiara dimostrazione 
di una linea politica particolarmente sensi­
bile e sollecita nei confronti delle esigenze 
della scuola, poiché rende di gran lunga più 
agevole e sicura la soluzione di questo vi­
tale problema, soprattutto per la scuola se­
condaria.

I 610 miliardi costituiscono, infatti, la 
garanzia più certa che nessuna difficoltà po­
trà bloccare o frenare l’attuazione del pro­
gramma di adeguamento della scuola ita­
liana alle esigenze dell’espansione che si ve­
rificherà nel prossimo quinquennio. Mentre 
se si seguisse la via ordinaria, l’adeguamento 
degli organici all’espansione non potrebbe 
avvenire con la stessa tempestività, soprat­
tutto per quanto riguarda il settore della 
istruzione tecnica dove esso non avviene au­
tomaticamente, come per altri settori, ma 
comporta in genere defatiganti e lunghe 
trattative tra il Ministero della pubblica 
istruzione e il Ministero del tesoro.

L’articolo 5, in attesa della legge sul­
la parità per la scuola non statale, prevede 
un incremento dei contributi a favore delle 
scuole elementari funzionanti presso scuole 
speciali per minorati psico-fisici e sensoria­
li e presso orfanotrofi che, in virtù delle leg-
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gi vigenti in materia, hanno ottenuto la « pa­
rifica ».

Non sono soltanto queste le scuole ele­
mentari non statali in possesso della parifi­
ca; ma soltanto queste potranno beneficia­
re di tale particolare contributo che prati­
camente consentirà loro di dare al persona­
le insegnante lo stesso trattamento corrispo­
sto al personale statale; e bisogna ricono­
scere che si tratta di un'attenzione sempli­
cemente doverosa, dato il delicato compito, 
umano e sociale, affidato a tali scuole.

L'articolo 6 contempla infine una spesa 
aggiuntiva che raggiungerà nel quinquennio 
la somma di lire 4.500 milioni per l'aggior­
namento culturale e didattico del personale 
insegnante e direttivo di ogni ordine e gra­
do. Se si considera che con la somma stan­
ziata dalla legge n. 1073 (1.500 milioni) han­
no potuto partecipare ai corsi di aggiorna­
mento complessivamente circa n. 18.000 in­
segnanti, nel quinquennio gli insegnanti che 
potranno partecipare ai corsi saranno 50.000 
circa.

Il relatore e diversi commissari hanno 
fatto presente che, pure trattandosi di una 
cifra ragguardevole, era da considerarsi no­
tevolmente inferiore alle reali necessità an­
che se a detta cifra va aggiunta quella (as­
sai più modesta però) degli insegnanti che 
potranno frequentare i corsi di aggiorna­
mento organizzati coi normali stanziamen­
ti di bilancio.

La Commissione si è riservata di propor­
re eventualmente in Aula un emendamento 
per l'aumento della predetta somma se i 
risultati dell'attento riesame, cui ho fatto 
cenno, delle cifre proposte dal provvedi­
mento lo consentiranno.

Dotazioni didattiche

La spesa per l'acquisto, il rinnovo, ìa 
conservazione dei sussidi educativi, delle 
attrezzature tecnico-scientifiche, e artisti­
che delle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché quelle relative all’attrezzatura, al 
funzionamento, all'adattamento di palestre, 
impianti sportivi e per contributi alle so­
cietà sportive sono previste dagli articoli 
7, 8, 9 e 10 (Capo II).

Per le dotazioni didattiche si prevede 
una spesa complessiva di 135 miliardi, una 
somma davvero spettacolosa se la confron­
tiamo con i 26.700 milioni stanziati dalla 
legge n. 1073 (sia pure per tre anni).

Tale spesa consentirà di eliminare in 
gran parte le gravi carenze che ancora per­
mangano dal punto di vista delle dotazioni 
didattiche, soprattutto nell’ambito delle 
scuole dell’istruzione tecnica, a favore delle 
quali dovrebbe essere utilizzati la maggior 
parte di tali interventi aggiuntivi.

Questa particolare attenzione per le scuole 
dell'istruzione tecnica trova la sua piena giu­
stificazione nella « Relazione del Ministro 
della pubblica istruzione sui risultati del 
terzo anno di attuazione dei provvedimenti 
di sviluppo della scuola sul triennio 1962-65 » 
che, a proposito dei risultati ottenuti per 
questo settore nelle scuole dell'istruzione 
classica, scientifica e magistrale, dice te­
stualmente: « I finanziamenti di piano han­
no permesso di porre rimedio, nel triennio 
1962-65, alle condizioni veramente preoccu­
panti dei gabinetti dei Licei classici e s-cienr 
tifici e degli Istituti magistrali. Tranne casi 
particolari, in massima parte dovuti alla 
inadeguatezza dei locali disponìbili, tutte le 
scuole sono sitate dotate di un’attrezzatura 
tipo sufficiente per un decoroso svolgimen­
to delle lezioni e delle esperienze connesse 
ai programmi di studio ».

Gli interventi previsti daU'articolo 8 co­
stituiscono ima novità di. grande rilievo ri­
spetto alla legge n. 1073 in cui non si trova­
vano stanziamenti straordinari a favore del­
le attrezzature e delle attività sportive gio­
vanili. E la novità è tanto più apprezzabile 
se si considera che nel quinquennio la spe­
sa complessiva raggiungerà i 15 miliardi. 
Anche sotto questo profilo il disegno di leg­
ge rivela il suo stretto collegamento con la 
proposta contenuta nelle « Linee direttive ».

Taluno, lamentando che gli stanziamenti 
previsti dall’articolo 8 non possano essere 
utilizzati per la costruzione dà nuove pale­
stre, ha considerato questo fatto assai preoc­
cupante per le sorti deU’educazione fisica e 
sportiva in Italia.

Una preoccupazione del genere non ha 
motivo di esistere, in quanto alla costru­
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zione delle nuove palestre (neU’ambdto de­
gli edifici! scolastici da realizzare, o per il 
completamento di quelli già costrutti) si 
prow ederà ugualmente, come già si è det­
to, con il nuovo piamo per l’edilizia scola­
stica, con finanziamenti interamente a ca­
rico dello Stato.

Con l'articolo 9 per la prima volta si pre­
vede un aumento considerevole delle som­
me iscritte a bilancio a favore degli Istituti 
statali per sordomuti, del « Romagnoli » 
e per la concessione di contributi agli Isti­
tuti non statali per ciechi e sordomuti.

In tal modo si renderà meno difficile e 
precaria la vita di tali Istituti soprattutto 
di quelli non statali, le cui grandi beneme­
renze, nei confronti della società, nessuno 
può mettere in dubbio.

Con l'articolo 10 viene disposto un in­
gente aumento delle provvidenze stabilite 
dalla legge n. 1073 a favore delle scuole 
speciali e delle classi differenziali della scuo­
la dell’obhligo, per cui da una spesa straor­
dinaria di 1.800 milioni (ultimo anno del 
triennio) si passa ad una spesa di 9.500 mi­
lioni (ultimo anno del quinquennio); in tal 
modo si avranno i mezzi necessari per pro­
cedere al razionale reperimento degli alunni 
da inviare alle predette scuole speciali ed 
alle classi differenziali, all’acquisto delle at­
trezzature necessarie, ed all’organizzazione 
dei corsi di specializzazione per gli inse­
gnanti.

ASSISTENZA AGLI ALUNNI 
DELL’ISTRUZIONE PRIMARIA, 

SECONDARIA E ARTISTICA 

Patronati scolastici e Casse scolastiche

Il Titolo Ilil del disegno di legge si rife­
risce alle varie forme di assistenza predi­
sposte a beneficio degli alunni degli Istituti 
e scuole di istruzione primaria, secondaria 
e artistica.

Gli articoli 1,1, 12 e 13 (Capo I) riguar­
dano gli stanziamenti a favore dei Patronati 
e delle Casse scolastiche.

In virtù della legge n. 1073 è stata stabi­
lita l’iscrizione in bilancio, in via perma­
nente, di uno stanziamento di 5 miliardi per 
la concessione di contributi ai Patronati 
scolastici; a tale stanziamento ordinario il 
disegno di legge in esame aggiunge stanzia­
menti straordinari per ogni anno del quin­
quennio che vanno dai 1.000 milioni del
1966 ai 1.600 milioni del 1970; il 5 per cento 
di tali somme potrà essere devoluto ai con­
sorzi dei Patronati.

La somma complessiva di cui vengono a 
disporre i Patronati per assolvere i com­
piti loro assegnati dalla legge 6 marzo 1958, 
n. 261, può essere considerata soddisfacente, 
anche perchè su di essi non viene più a gra­
vare alcuna spesa per i libri di testo degli 
alunni bisognosi delle scuole elementari.

Bisogna tener presente, inoltre, che gli 
impegni dei Patronati, già notevolmente ac­
cresciuti con l’attribuzione ad essi del com­
pito di provvedere all’organizzazione dei 
servizi per il trasporto degli alunni, ven­
gono ulteriormente aumentati ed in modo 
assai cospicuo dal presente disegno di legge 
che assegna a loro anche il compito di or­
ganizzane il doposcuola nelle scuole elemen­
tari.

'Una vivace discussione si è svolta a pro­
posito dell'idoneità dei Patronati scolasti­
ci ad assolvere i compiti ad essi attribuiti 
dalla legge. Commissari di parte comunista 
hanno rivolto dure critiche a detti Enti 
giudicandoli « arcaici, del tutto superati e 
troppo burocratizzati » e quindi incapaci 
di svolgere un'efficace opera di assistenza 
scolastica.

La maggioranza, respingendo tali criti­
che infondate ed ingenerose, ha riaffermato 
la validità dei Patronati scolastici che per 
la loro tradizione, per la composizione dei 
loro organi direttivi, per l'attività veramen­
te preziosa ed insostituibile con cui si sono 
resi così benemeriti, costituiscono in ogni 
Comune il perno dell’assistenza agli alunni 
di disagiate condizioni economiche della 
scuola dell'obbligo (v. Tab. 13). Occorre ri­
levare poi che i Patronati scolastici sono 
organi essenzialmente democratici, poiché 
dei loro Consigli di amministrazione fan­
no parte i rappresentanti del Consiglio co­
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munale (di maggioranza e di minoranza), 
dei genitori degli alunni delle scuole ele­
mentare e media, degli insegnanti, dell’au- 
torità scolastica, ddl'autorità  sanitaria, 
dell’autorità religiosa e dei soci (v. art. 3 
della legge 4 marzo 1958, n. 261). Va tenu­
to presente infine che tutte le cariche sono 
gratuite e che perciò l’attività prestata dai 
dirigenti è frutto di generosa dedizione a 
favore di ragazzi più bisognosi al fine di 
creare loro le condizioni indispensabili per­
chè possano frequentare la scuola.

I Patronati, proprio perchè Enti di dirit­
to pubblico, godono della particolare fidu­
cia degli altri Enti, della stessa natura e in 
special modo di quella delle Amministra­
zioni comunali e provinciali che general­
mente versano loro contributi in misura 
notevolmente superiore rispetto a quella cui 
sono tenuti per legge. E ciò ha consentito 
ai Patronati di avere a  disposizione per la 
loro attività, ogni anno, circa 5,5 miliardi 
in più rispetto alla cifra complessiva che 
loro spetterebbe in base alle norme vigenti 
(.5 miliardi da parte dello Stato e 2,5 miliar­
di da parte dei Comuni). Il relatore è di 
avviso che si potrebbe apportare qualche 
modifica alla struttura dei loro organi di­
rettivi (sarebbe quanto mai opportuno, ad 
esempio, che gli insegnanti della scuola me­
dia avessero un numero di rappresentanti 
nel Consiglio di amministrazione dei singoli 
Patronati pari a quello degli insegnanti del­
la scuola elementare) ma questo non significa 
che tale struttura sia superata. Si potrebbe, 
poi, eliminare un altro inconveniente che tal­
volta si verifica; si dà il caso infatti che una 
parte dei maestri esonerati in virtù della 
citata legge n. 261 dall’insegnamento perchè 
prestino servizio presso i Patronati, (in nu­
mero non superiore a cinque per ogni pro­
vincia) venga utilizzata per altre mansioni 
presso i Provveditorati agli studi.

I contributi alle Casse scolastiche diretti 
a favorire interventi assistenziali commisu­
rati a particolari esigenze personali od ai 
bisogni urgenti degli alunni, rientrano tra 
le proposte formulate dalle « Linee diret­
tive » ed hanno trovato per la prima volta 
concreta attuazione attraverso la legge nu­

mero 874 del 1965 che a tale scopo recava 
stanziamenti straordinari di 400 milioni a 
favore delle Casse scolastiche delle scuole 
medie di I grado.

Con questo provvedimento gli interventi 
a favore delle Casse vengono discretamente 
aumentati, soprattutto nell’ultimo anno del 
quinquennio ed estesi alle Casse delle scuo­
le secondarie superiori ed artistiche. L’as­
segnazione di tali contributi viene effettuata 
in base a parametri che tengono conto del 
numero degli alunni delle singole scuole 
e delle condizioni economiche della zona in 
culi esse sorgono (perciò non è possibile 
fare una media di quanto verrà dato ad 
ogni Cassa).

Da rilevare che i contributi per le Casse 
scolastiche delle scuole secondarie di II gra­
do, oltre che per le finalità di cui si è detto, 
possono essere utilizzati anche per le atti­
vità giovanili di carattere culturale, arti­
stico e ricreativo-educativo.

La Commissione non ha accolto un emen­
damento tendente ad aumentare le cifre 
proposte per i contributi delle Casse scola­
stiche delle scuole medie, come pure non 
ha accolto un emendamento soppressivo 
dell’ultimo comma dell’articolo 13 con cui 
si stabilisce che il ,30 per cento dello stanzia, 
mento complessivo di ciascun anno per le 
Casse scolastiche delle scuole ' secondarie 
di II grado deve essere attribuito alle Casse 
scolastiche degli Istituti professionali. Si è 
invece dichiarata favorevole alila proposta 
che, in sede di ripartizione degli stanzia­
menti da effettuarsi annualmente da parte 
del Ministero della pubblica istruzione, tra 
i fattori da considerare, quello relativo alla 
valutazione delle condizionii economiche del­
le Provincie debba precedere quello riguar­
dante la consistenza numerica degli alunni.

Trasporto degli alunni

L’articolo 14 (Capo II) riguarda gli stan­
ziamenti straordinari per il trasporto degli 
alunni della Scuola dell’obbligo e degli isti­
tuti professionali; tale forma di assistenza 
si è rivelata di fondamentale importanza 
(forse la più importante) per l’adempimento 
dell’obbligo scolastico. La misura di tale
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intervento è stata grandemente accresciuta 
rispetto a quella prevista dalla legge n. 1073 
e ciò è quanto mai opportuno, direi provvi­
denziale, in relazione alle numerose defezioni 
ohe si sono verificate e certamente ancora si 
verificheranno da parte di Comuni e di 
Province in merito all'erogazione di con­
tributi integrativi per tale servizio; defe­
zioni non dovute a cattiva volontà ma alle 
sempre più gravi condizioni di dissesto in 
cui si trovano i bilanci di quasi tutti gli 
Enti locali territoriali.

La somma di 1300 milioni prevista per il
1966, che appare così esigua rispetto a  quel­
le stanziate per gli altri anni, non deve 
preoccupare perchè essa riguarda soltanto 
la spesa per gli ultimi tre mesi deH’anno 
in corso in quanto al fabbisogno degli altri 
mesi ha già provveduto e provvede la leg­
ge n. 874.

La Commissione non ha accolto un emen­
damento con cui si stabiliva che il1 servizio 
di trasporto degli alunni si potesse affidare 
soltanto alle Amministrazioni provinciali e 
comunali (sottraendolo in tal modo ai Patro­
nati scolastici), mentre ne ha accolto un al­
tro con cui i predetti Enti vengono inclusi 
tra quelli ad quali può essere affidato il ser­
vizio in questione.

La Commissione ha approvato inoltre un 
emendamento al terzo comma in virtù del 
quale gli Enti locali sono autorizzati ad in­
tervenire coi loro contributi al fine di facili­
tare i trasporti, e ciò per rendere più agevole 
l'approvazione da parte degli organi di tute­
la e di controllo, provinciali e centrali, gli 
eventuali stanziamenti che Amministrazioni 
provinciali e comunali intendessero inse­
rire nel bilancio di previsione per lo scopo 
predetto, soprattutto quando il bilancio 
stesso (come è nella maggior parte dei ca­
si) presenti un forte disavanzo.

Buoni-libro e borse di studio

L’articolo 15 ci pone di fronte ad una 
novità assoluta e precisamente all’interven­
to straordinario (che è di 3.600 milioni per
il 1966 e raggiunge la cifra di 5.600 milioni 
per il 1970) per la concessione di buoni li­
bro agli alunni in disagiate condizioni eco­

nomiche delle scuole medie statali e parifi­
cate, dell’importo unitario annuo di lire
10.000 ciascuno.

Tale forma di sussidio compresa fra le 
proposte conclusive formulate dalla Com­
missione di indagine, e accolta dalle « Linee 
direttive » è stata inserita nel presente di­
segno di legge al posto delle borse di studio 
destinate agli alunni della scuola media di 
primo grado.

Ritengo che nei confronti di tale nuovo 
intervento sostitutivo si debba esprimere 
una valutazione pienamente favorevole, so­
prattutto per l’assai più vasto raggio di 
azione assistenziale che esso può svolgere 
al fine di facilitare la frequenza della scuola 
dagli 11 ai 14 anni da parte degli alunni 
indigenti.

L’importo del buono-libro corrisponde 
alla metà circa della somma occorrente per 
l’acquisto dei libri di testo per gli alunni 
che frequentano le classi della scuola me­
dia di primo grado; si tra tta  quindi di un 
sussidio di una certa consistenza, tanto più 
che è consentita l’assegnazione nel medesi­
mo anno di due buoni-libro agli alunni par­
ticolarmente bisognosi che frequentano la 
prima classe.

È appena il caso di accennare che, per 
la fornitura gratuita dì libri di testo ai ra­
gazzi indigenti della scuola media, notevoli 
somme vengono erogate anche dai Patro­
nati scolastici.

La concessione dei buoni-libro è prevista 
sia pure in misura più ridotta anche a fa­
vore dei giovani indigenti delle scuole me­
die di secondo grado (articolo 15), purché 
siano « capaci e meritevoli » e non usufrui­
scano di alcuna borsa di studio, per un im­
porto unitario di lire 15.000 ciascuno.

Tale importo non può essere considerato 
del tutto soddisfacente perchè rimane no­
tevolmente al di sotto della metà del costo 
complessivo dei libri di testo occorrenti per 
le classi delle predette scuole, soprattutto 
di quelle dell’ordine classico.

Continua il conferimento delle borse di 
studio per i frequentanti le scuole seconda­
rie superiori (articolo 17) nella misura e se­
condo le modalità previste dalla legge nu­
mero 1073. Gli stanziamenti destinati a tale

3.
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forma di assistenza sono ingenti. Partono 
da una cifra sensibilmente superiore a quel­
la prevista dalla legge n. 1073 per raggiun­
gere nel quinto anno la somma di 14 mi­
liardi con la quale si dovrebbe poter asse­
gnare una borsa ad almeno il 10 per cento 
degli alunni frequentanti le scuole in que­
stione.

Sul problema dei buoni-libro si è svolta 
una lunga discussione alla fine della quale 
la Commissione non ha approvato un emen­
damento con cui sii aumentava di lire 131.440 
milioni lo stanziamento previsto dal dise­
gno di legge a favore degli alunni della 
scuola secondaria di primo grado al fine di 
consentire rassegnazione gratuita dei libri 
di testo ai predetti alunni con modalità ana­
loghe a quelle previste per gli alunni delle 
scuole elementari.

Pur riconoscendo l'elevato valore sociale 
di una provvidenza del genere, soprattutto 
in relazione al dettato costituzionale, la 
Commissione non ha ritenuto di poter ac­
cogliere tale principio sia per il sensibile au­
mento della spesa che esso comporterebbe, 
sia per il non rilevante riflesso che esso 
avrebbe sul piano pratico (dato l'attuale co­
sto dei libri).

Nella Commissione è emerso però un 
orientamento favorevole a considerare, nel­
l'ambito del riesame delle cifre di cui si è 
parlato inizialmente, la possibilità di pro­
cedere a un discreto aumento almeno delle 
somme stanziate a favore degli alunni della 
scuola media.

È stato pure respinto un emendamento 
subordinato, sempre di parte comunista, 
tendente a sopprimere de parole « o autoriz­
zata a rilasciare titoli di studio riconosciu­
ti dallo Stato » nel primo comma del testo 
governativo dell'articalo 15. La modifica 
proposta, la cui « ratio » più profonda evi­
dentemente va ricercata in una ceri a conce­
zione esasperata e deformata dei rapporti 
fra Stato e Scuola non statale, nel caso 
fosse stata accolta avrebbe determinato un 
insostenibile parzialità, modificando quello 
che è l’attuale ordinamento legislativo (poi­
ché anche in questo caso siamo di fronte 
soltanto al l'aumento di interventi già pre­

visti da provvedimenti precedenti e precisa- 
mente dalle leggi n. 645 del 1955, n. 1073 del 
1962 e n. 874 del 1965), per stabilire il mo­
nopolio dei buoni-libro a favore degli alun­
ni delle scuole statali. Ne è valida l'afferma­
zione che il beneficio in questione /potrà 
essere concesso agli alunni delle scuole non 
statali soltanto dopo l’istituzione della scuo­
la paritaria, secondo quanto previsto dal­
l'articolo 33 della Costituzione.

I buoni-libro (e le borse di studio, confe­
rite mediante regolare concorso) non sono 
un beneficio concesso alle scuole non sta­
tali, ma agli alunni idi dette scuole i quali 
in base all'articolo 34 della Costituzione 
(che non fa distinzioni in proposito) hanno 
diritto ad avere dallo Stato i mezzi neces­
sari, qualora ne siano privi, per poter fre­
quentare la scuola deHobbiIigo e, se capaci 
e meri tevoli, per 'raggiungere i più alti gradi 
degli studi. Ë evidente che attuando in que­
sto campo una -discriminazione a favore de­
gli alunni della scuola di Stato si compie 
una patente violazione del precetto costi­
tuzionale e si viene a viziare quell'atteggia- 
mento di leale concorrenza che dovrebbe 
caratterizzare il rapporto fra la scuola pub­
blica e quella privata, come giustamente 
afferma il compianto senatore Zoli nella 
sua magistrale relazione al disegno di leg­
ge sul « Piano di sviluppo della scuola nel 
decennio dal 1959 al 1969 » (presentata nel 
1958), richiamandosi a questo proposito an­
che alle dichiarazioni fatte da Benedetto 
Croce in sede di discussione del disegno di 
legge per l’istituzione degli esami di Stato 
(Cfr. ora: B. Croce, « Discorsi parlamenta­
ri », Bardi, Roma 1966).

Posti gratuiti

Con gli articoli 18 e 19 vengono accre­
sciuti gli stanziamenti iscritti in bilancio a 
favore dell'istituzione di posti gratuiti e se­
migratuiti nei Convitti nazionali e negli 
Educandati femminili e per la prima volta 
sono stanziate somme per l'assegnazione 
agli alunni degli istituti professionali di po­
sti gratuiti e semi gratuiti nei Convitti an­
nessi agli istituti stessi, secondo una pro-
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posta della Commissione d’indagine accolta 
nelle « Linee direttive ».

La Commissione a maggioranza non ha 
accollo la proposta di sopprimere l’articolo 
19 e di trasferire le cifre in esso fissiate al 
precederne articolo 18; si è espressa invece 
in senso favorevole sull'opportunità di esa­
minare l'eventuale possibilità di riduzione 
degli stanziamenti dei predetti articoli al 
fine di incrementare altre voci (e in parti­
colare quella del trasporto degli alunni).

Doposcuola

Nel quadro degli interventi straordinari 
per l'assistenza, accanto alle forme tradi­
zionali troviamo le forme cosiddette « inte­
grative » le quali, come già ho avuto modo 
di dire, alla componente economica dell’at­
tività assistenziale, ne aggiungono diverse 
altre (culturale, sociale, sanitaria, eccetera).

Dell'importanza delle iniziative riguardan­
ti tali forme integrative ho già fatto cenno 
nella parte riguardante le considerazioni ge­
nerali e perciò non mi dilungo.

Gli articoli 20 e 21 (Capo IV) contempla­
no stanziamenti a favore del doposcuola 
nella scuola deH’obbligo (elementare e 
media).

Mi sia consentito di rilevare il conside­
revole sforzo fatto, soprattutto per il fun­
zionamento del doposcuola nella scuola me­
dia inferiore, che potrà beneficiare di una 
somma complessiva dà 20.250 milioni di 
cui 6.800 milioni per il 1970.

La Commissione ha respinto un emenda­
mento sostitutivo dell’articolo 20 con cui 
si prevedeva l’iscrizione in bilancio dal 1965 
al 1970 di apposite somme al fine di am­
pliare il molo dei maestri elementari in 
soprannumero da destinare al doposcuola, 
nonché un emendamento tendente ad au­
mentare gli stanziamenti previsti dall’arti­
colo 21 ; tale emendamento non è stato appro­
vato non solo per ragioni finanziarie ma 
soprattutto per l'insufficienza del numero 
degli insegnanti di determinate materie 
(lettere, matematica, lingue straniere) che 
si riscontra attualmente nella scuola secon­
daria di primo grado, come si può chiara­
mente desumere dal fatto che oggi insegna­

no in tale scuola oltre 12.000 studenti uni­
versitari.

Servizi vari

L’articolo 22 (Capo V) stanzia somme 
per il controllo sanitario, considerata l’op­
portunità di intensificare tale servizio al 
fine di rendere sempre più difficile il propa­
garsi di malattie contagiose fra gli alunni 
delle scuole statali. A proposito di detto 
articolo si è discusso a lungo siulle caratte­
ristiche che avrebbe dovuto assumere l’in­
tervento relativo al controllo sanitario, nel 
quadro dai servizi di medicina scolastica, 
e sulle modalità con cui tale controllo 
avrebbe dovuto effettuarsi. Alla fine è stato 
approvato all’unanimità un emendamento' 
sostitutivo dell’ultimo comma con cui si 
stabilisce che la ripartizione degli stanzia­
meli (i è disposta tra  i Provveditorati agli 
studi (anziché tra  i Patronati scolastici e le 
Casse scolastiche), in relazione alle neces­
sità da valutarsi di concerto con le autori­
tà sanitarie provinciali. È stato giustamen­
te rilevato, nel corso della discussione, che
il problema dell’assistenza sanitaria (di cui
il controllo costituisce solo un aspetto) si 
potrà dire veramente risolto soltanto quan­
do verrà finalmente varata una legge che 
stabilisca una disciplina obbligatoria per 
tale importante, quanto delicata materia.

Somme considerevoli sono rese disponi­
bili per agevolare lo sviluppo di attività re­
lative airorientamento scolastico degli alun­
ni della scuola secondaria (art. 23), della 
cui grande, crescente importanza ho già 
fatto cenno nelle considerazioni generali.

Su quest'ultimo problema di dibattito è 
stato molto ampio in relazione a vari emen­
damenti presentati tra  cui uno soppressivo. 
Dopo aver respinto l'emendamento sop­
pressivo — in considerazione dell’alto va­
lore del nuovo servizio che si vuole istitui­
re con l'articolo 23, al fine di consentire ai 
giovani una più agevole ed appropriata 
scelta del tipo di scuola più adatto alle 
loro attitudini soprattutto nei passaggi 
dalla scuola media a quella secondaria su­
periore — la Commissione infine ha accolto 
un emendamento con cui si stabilisce che, 
per l'organizzazione dei servizi di orienta­
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mento - scolastico, il Ministero della pub­
blica istruzione si avvalga dei Provvedito­
rati agli studi. In armonia con l'approva­
zione del predetto emendamento è stato 
soppresso il terzo comma.

L’articolo 24 contempla le somme occor­
renti per il funzionamento delle Commis­
sioni giudicatrici dei concorsi provinciali 
per l'assegnazione delle borse di studio agli 
alunni delle scuole secondarie superiori ai 
sensi del precedente articolo 17.

DIFFUSIONE DELLA CULTURA

Il Titolo IV riguarda la diffusione della 
cultura.

In relazione alle mète prospettate dalle 
« Linee direttive » il nuovo « Piano della 
scuola » intende fornire i mezzi più idonei 
per intensificare l'elevazione culturale del 
Paese, al di luon delle sirutture scolastiche 
vere e proprie.

Detti mezzi riguardano le iniziative di 
educazione popolare e degli adulti (artico­
lo 25, Capo I) per cui viene stanziata la co­
spicua somma di 20.500 milioni in tre anni; 
l'adeguamento degli organici delle bibliote­
che statali (articolo 26), il miglioramento 
delle loro dotazioni e l’estensione del « ser­
vizio nazionale di lettura » (articolo 27).

Educazione popolare

Tra le iniziative riguardanti l'educazione 
popolare conserva sempre un particolare ri­
lievo, per la sua importanza, quella relati­
va all'eliminazione del residuo di analfabe­
tismo, di una certa consistenza, che anco­
ra esiste in Italia.

Quanti sono gli analfabeti al giorno d'og­
gi nel nostro Paese? È una domanda che 
tu tti i commentatori di provvedimenti ri­
guardanti l’educazione popolare si pongono 
ed alla quale non è facile rispondere.

L'onorevole Ermini nella sua perspicua 
relazione al « Piano decennale » sulla base 
delle indicazioni fornite dal Padellare (M. 
Padellare, « La lotta contro l'analfabetismo » 
in: « Osservatore Politico », dicembre 1959)

ritiene che a tale data gli analfabeti ricu­
perabili non superassero la cifra di due mi­
lioni.

Tale cifra è stata ottenuta sottraendo da 
quella accertata attraverso il censimento del 
1951 (5.046.000) il numero dei ricuperati 
all'alfabetismo dalla scuola popolare dal 
1951 al 1959 (1.068.000), quella dei deceduti
(929.000) ed infine quella dei non recupera­
bili calcolati nel 3 per cento della po­
polazione complessiva dai 14 anni in su
(1.230.000). Alla cifra così ottenuta è stata 
aggiunta quella presumibile degli inadem­
pienti degli anni del « Piano decennale » 
calcolata per misura prudenziale in circa
200.000 unità. I due milioni di analfabeti 
ricuperabili esistenti in Italia nel 1959, se­
condo la relazione Ermini, oggi dovrebbe­
ro risultare ridotti di più della metà a se­
guito delle intensificate iniziative di recu­
pero attuate dal 1960 al 1965 mediante i 
mezzi straordinari resi disponibili dalla leg­
ge 15 febbraio 1961, n. 53, e dalla legge nu­
mero 1073 cui vanno aggiunti i normali 
stanziamenti di bilancio.

Meno ottimistica invece si presenta la si­
tuazione in base ai dati forniti dalle « Li­
nee direttive ». Partendo dai risultati del 
censimento del 1961 che ha accertato l'esi­
stenza in Italia di 3.831.926 analfabeti, dei 
quali circa il 70 per cento appartenenti alle 
classi anziane, e considerata la riduzione 
operata dall’attività svolta dalla scuola po­
polare dal 1961 ad oggi in tale documento 
si calcola che i cittadini italiani non ancora 
alfabetizzati siano tuttora circa 3 milioni. 
Circa un milione di questi, sempre secondo 
le « Linee direttive », è compreso nei grup­
pi di età dai 14 ai 45 anni e perciò tra quel­
li che possono considerarsi più agevolmen­
te recuperabili : si è proposto, di conseguen­
za, che a questo milione di cittadini venga 
particolarmente rivolta l’azione di educa­
zione popolare nel quinquennio, tenendo 
presenti le regioni dove la percentuale de­
gli analfabeti raggiunge le punte più elevate.

Ritengo che tale proposta debba essere 
pienamente condivisa e che, pertanto, alla 
lotta contro l’analfabetismo venga dedicata 
la maggior parte delle risorse destinate al­
l’educazione popolare affinchè alla fine del
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quinquennio tale triste fenomeno scompaia 
quasi totalmente dal nostro Paese.

Da parte del settore comunista si è af­
fermato che il fenomeno dell'analfabetismo 
conserva aspetti ancora molto preoccupan­
ti e sd è denunciata la presunta inadegua­
tezza delle scuole popolari e per l’educa­
zione degli adulti, cui sono state rivolte di­
verse critiche circa il modo con cui ven­
gono organizzate e funzionano che sono 
sfociate nella presentazione di un emenda­
mento soppressivo deM’articolo 25 in at­
tesa di una necessaria revisione organica 
dell'intera materia.

Si può essere d ’accordo sul fatto che il 
numero degli analfabeti deve destare anco­
ra una certa preoccupazione, ma non è ac­
cettabile il giudizio prevalentemente nega­
tivo dato sulle scuole popolari che si sono 
rese, invece, molto benemerite per la fun­
zione altamente sociale e civile da esse eser­
citata, in condizioni nella maggior parte dei 
casi molto difficili ed ingrate, con insegnan­
ti cui vengono corrisposti compensa quan­
to mai modesti.

Certamente si potranno ottenere perfe­
zionamenti anche in questo campo, ma la 
valutazione non può non essere complessi­
vamente positiva. A questo proposito è sen­
z’altro accettabile la raccomandazione di 
commisurare gli interventi a favore della 
scuola popolare, all’effettiva consistenza 
dell'analfabetismo nelle singole zone, tenen­
do presente che nel meridione sii ha una per­
centuale doppia di analfabeti rispetto alla 
media nazionale.

Biblioteche

Con gli stanziamenti previsti dagli arti­
coli 26 e 27 (Capo II) si potranno aumenta­
re nel quinquennio i posti in organico delle 
biblioteche statali di circa 700 unità (da 
1.835 a 2.502), provvedere convenientemen­
te alle esigenze di salvaguardia e tutela del 
materiale in esse custodito, di incrementare 
le dotazioni librarie e l'organizzazione in se­
zioni — trattandosi di quelle universitarie — 
in corrispondenza con le specializzazioni 
delle moderne scienze. Si potranno, infine,

rendere più largamente accessibili le biblio­
teche che interessano la totalità dei citta­
dini attuando la loro diffusione ed integra­
zione mediante l’estensione del « servizio 
nazionale di lettura ». Per tali motivi la 
Commissione ha respinto a maggioranza 
un emendamento soppressivo dei predetti 
articoli.

UNIVERSITÀ’ E RICERCA SCIENTIFICA

Il Titolo V contiene disposizioni a favore 
deirUniversiità e della ricerca scientifica.

Le spese straordinarie per l'istruzione uni­
versitaria sono contemplate dagli articoli 
da 28 a 36, con cui vengono stanziati i mez­
zi necessari per consentire il graduale ade­
guamento delle istituzioni universitarie e 
del loro funzionamento alle esigenze accer­
tate dalla Commissione d'indagine, e rece­
pite nelle proposte delle « Linee direttive », 
per questo importantissimo settore. E ciò 
in stretta connessione con il riordinamento 
degli -studi universitari (previsto da appo­
sito disegno di legge di cui è già iniziata 
la discussione alla Camera) e con la nuova 
disciplina riguardante l’assistenza universi­
taria per cui è imminente la presentazione 
del relativo disegno di legge.

Personale e organici

L’articolo 28 (Capo I) dispone un forte 
incremento degli stanziamenti iscritti nel 
bilancio per l’istituzione di nuove cattedre 
di ruolo e di nuovi posti dii assistente di 
ruolo e per l’aumento degli incarichi di in­
segnamento, incremento che raggiunge la 
cifra complessiva di lire 77.635 milioni, di 
cui 28.225 per l’ultimo anno.

Con detta somma si potranno istituire
1.000 nuove cattedre di ruolo e circa 7.000 
nuovi posti di assistente ordinario; a tali 
nuove istituzioni vanno aggiunti i 1.000 po­
sti di professore aggregato previsti dal di­
segno di legge d’iniziativa del Governo, già 
approvato dal Senato ed attualmente all’esa­
me della Camera.

Nel complesso il personale docente della 
Università si arricchirà di 9.000 unità circa
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nel quinquennio, cifra stimata più che suf­
ficiente per far fronte al presumibile au­
mento (secondo valutazioni aggiornate) di
100.000 unità della popolazione scolastica 
universitaria (aumentata nell'ultimo « trien­
nio » di 40.000 unità).

L’articolo 29 riguarda l’aggiornamento de­
gli organici del personale non insegnante 
delle Università degli istituti universitari e 
del personale tecnico degli osservatori astro­
nomici, astrofìsici, geofisici e vulcanologici, 
mentre l’articolo 30 fissa i criteri per la ri- 
partizione delle cattedre e dei posti che sa­
ranno istituiti con gli stanziamenti dei pre­
cedenti articoli.

Contributi ordinari

Gli articoli 31 e 32 (Capo II) prevedono 
un cospicuo aumento dei contributi ordi­
nari a carico dello Stato alle Università, 
agli Istituti universitari e degli Istituti 
scientifici speciali, per un importo comples­
sivo di lire 62.650 milioni. In tal modo si 
forniscono i mezzi necessari per un adegua­
to miglioramento della funzionalità delle 
istituzioni universitarie soprattutto in re­
lazione all’acquisto ed al rinnovo delle at­
trezzature scientifiche e bibliografiche. A 
tali stanziamenti si aggiungono quelli desti­
nati specificamente alla ricerca universita­
ria per un ammontare complessivo, nel 
quinquennio, di 17.000 milioni (art. 33).

Assistenza universitaria

Al fine di facilitare l’accesso e la frequen­
za degli studi universitari ad un sempre più 
vasto numero di giovani meritevoli di aiuto, 
con l ’artìcolo 34 (Capo III) sono stati sen­
sibilmente accresciuti gli stanziamenti 
per la corresponsione degli assegni di 
studio in base alla legge 14 febbraio 
1963, in. 80 (di cui però dovranno es­
sere modificati i criteri: soltanto 350 gio­
vani hanno potuto godere l’assegno conti­
nuativamente per tre anni), e per una mag­
giore diffusione ed accessibilità di altre for­
me di assistenza particolarmente opportune

e sollecitate (buoni mensa, buoni-libro, ec­
cetera). Tali stanziamenti raggiungono la ci­
fra complessiva di 85.000 milioni, di cui
17.000 sono previsti per l’ultimo anno di 
« piano »; con questa somma si potrà rea­
lizzare la concessione dell’assegno di studio 
a circa 60.000 studenti universitari in base 
all’attuale importo medio lire 298.000.

Se si tiene presente che, nel « triennio », 
dalla legge n. 1073 sono stati distribuiti com­
plessivamente 15.000 assegni di studio, appa­
re chiaro il rilevante progresso che si potrà 
attuare in questo settore.

Con l'articolo 35 viene inoltre istituito un 
considerevole numero di borse di studio a 
favore dei giovani laureati che intendano 
perfezionare gli studi, eli durata bienna­
le e di un importo unitario che può giun­
gere fino a 1.500.000 lire.

Con l'articolo 36, infine, vengono stanzia­
te somme per contributi a favore delle Ope­
re universitarie per l'attuazione di forme 
varie di assistenza (mantenimento della ca­
sa dello studente, attività sportive, borse 
di studio) che nel quinquennio raggiungo­
no la cifra complessiva di lire 16.000 milioni.

Gli interventi per l'Università raggiungono 
nel loro insieme la cifra complessiva di 230 
miliardi nel quinquennio. Una cifra del ge­
nere dice chiaramente che si vuole affron­
tare il problema dell'istruzione universita­
ria con una visione molto aderente alle reali 
esigenze delle nostre Università ed agli im­
pegni derivanti dal programma di nuove isti­
tuzioni universitarie da realizzare, soprat­
tutto, nelle regioni che ne sono ancora prive, 
secondo le indicazioni contenute nelle « Li­
nee direttive » (pagg, 127-128), come dimo­
stra l'impegno di destinare una somma non 
inferiore al decimo degli stanziamenti per 
l'incremento degli organici del personale in­
segnante e non insegnante alle esigenze di 
Università, Facoltà e Istituti scientifici spe­
ciali istituiti dopo il 31 dicembre 1965.

* * *

Sui problemi dell'università si è svolta 
un’ampia discussione. In via preliminare il 
Gruppo comunista ha rinnovato le riserve
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già espresse nei confronti del disegno di leg­
ge nel suo complesso, circa l’opportunità 
•di discutere gli articoli riguardanti l'istru­
zione universitaria, mentre si trova all’esa­
me dell'altro ramo del Parlamento il pro­
getto di riforma organica dell'università.

A tale pregiudiziale è stato risposto, da 
parte della maggioranza, che il disegno di 
legge per questa parte non solo è condizio­
ne della prossima riforma — senza prefi­
gurarne il contenuto — ma è anche condi­
zione indispensabile per mantenere l’uni­
versità italiana al livello raggiunto con i re­
centi provvedimenti.

È stato giustamente osservato poi che, 
proprio perchè l’università italiana da uni­
versità di élite si sta trasformando in uni­
versità di massa occorre provvedere non 
solo con misure di fondo, ma anche con 
misure di emergenza alla soluzione dei gra­
vi problemi da cui attualmente è assillata, 
i quali creano situazioni di sempre più ac­
centuato disagio (soprattutto nei più gran­
di centri universitari dove affluisce un nu­
mero di studenti di gran lunga superiore 
alle loro capacità ricettive); di tale disa­
gio si sono potuti avvertire chiaramente i 
sintomi, assai preoccupanti, anche nei re­
centi dolorosi avvenimenti riguardanti l'Ate­
neo romano.

La Commissione ha quindi respinto due 
emendamenti dei senatori comunisti sosti­
tutivi rispettivamente degli articoli 28 e 29, 
tendenti a trasferire sui bilanci ordinari, in 
aggiunta agli stanziamenti previsti dal bi­
lancio 1966, in misura crescente per cia­
scuno degli esercizi dal 1966 al 1967, le 
provvidenze previste dai predetti articoli, a 
favore dell’incremento degli organici del 
personale insegnante e non insegnante, del­
le maggiori spese per la ricerca scientifica, 
delle borse di studio e dell’assistenza sco­
lastica in genere, eccetera.

Ha approvato, invece, all'unanimità un 
emendamento soppressivo all’articolo 30, 
in quanto accogliendo la tesi che ogni even­
tuale nuova norma sulla ripartizione del 
posti di nuova istituzione potrà essere pre­
vista dal provvedimento preannunciato dal 
Governo relativo adl’istituzione dei nuovi 
posti in organico, lo ha ritenuto superfluo,

Ha respinto invece, a maggioranza, lo 
emendamento soppressivo del secondo 
comma dell’articolo 32 con cui si stabili­
scono le modalità per la determinazione del­
la misura del contributo dello Stato agli Isti­
tuti scientifici speciali.

* * *

La Commissione ha discusso a lungo an­
che i problemi dell’assistenza universita­
ria. Da una indagine sociologica molto at­
tendibile, condotta sulla popolazione scola­
stica universitaria si è potuto accertare che 
gli studenti appartenenti a famiglie di lavo­
ratori dipendenti rappresentano poco più 
del 10 per cento rispetto al totale, mentre i 
lavoratori dipendenti costituiscono il 40 per 
cento del)!a popolazione attiva. È evidente 
che occorre fare ogni sforzo per eliminare 
tale sperequazione; ed a tal fine, oltre che in­
crementare gli stanziamenti, occorre attua­
re un sistema di assistenza a favore degli 
studenti universitari privi di mezzi più ef­
ficace di quella a ttuale,, soprattutto per 
quanto concerne la distribuzione degli asse­
gni di 'studio (o pre-sai1 ario) in base alla leg­
ge n. 80 del 1963. I criteri previsti da ta­
le legge per la concessione e la conferma 
del beneficio in questione sono piuttosto 
restrittivi; di conseguenza il numero dei 
giovani che può godere dell’assegno univer­
sitario per tutta la durata degli studi è 
quanto mai esiguo (solo 382 studenti uni­
versitari hanno mantenuto l’assegno per tre 
anni consecutivi).

Per questa ragione la Commissione è 
stata unanime nel raccomandare al Gover­
no di predisporre un provvedimento che, 
modificando in parte il meccanismo della 
citata legge n. 80, elimini gli inconvenienti 
lamentati.

Si è discusso, poi, sull’opportunità di 
accogliere o meno una proposta di ridu­
zione dèlia misura delle borse di studio per
i giovani laureati prevista dall’articolo 35; 
alla fine tale proposta non è stata accolta. 
La Commissione ha inoltre respinto, a mag­
gioranza, l’emendamento soppressivo del 
secondo comma dell’articolo 36 che riguar­
da le modalità di distribuzione delle som­
me destinate per forme varie di assistenza.
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA

Gli articoli 37 e 38 riguardano gli stan­
ziamenti straordinari per l'istituzione di 
ruoli tecnici di statistica nelle carriere di­
rettive e di concetto delFAmministrazione 
della pubblica istruzione, per l’aggiornamen­
to culturale del personale degli uffici cen­
trali e periferici del Ministero, per il rin­
novo delle attrezzature e per il funzionamen­
to degli uffici periferici.

Si tratta  di cifre piuttosto modeste che, 
però, potranno concorrere in misura sensi­
bile al miglioramento dell’attività della bu­
rocrazia scolastica al centro ed alla perife­
ria, soprattutto in relazione all'attuazione del 
« Piano di sviluppo della scuola ». Il buon 
funzionamento dell’Amministrazione scola­
stica ha senza dubbio una grande impor­
tanza a tale fine, come per il buon anda­
mento di tu tta la vita della scuola in genere. 
E ciò viene adeguatamente sottolineato an­
che dalle conclusioni della Commissione di 
indagine.

Da alcuni commissari è stata prospetta­
ta l’opportunità di un’integrazione dello 
stanziamento previsto dal primo comma del­
l'articolo 37. Al termine dèlia discussione 
su questo punto è stato respinto un emenda­
mento dei senatori comunisti tendente ad 
elevare il predetto stanziamento.

Il relatore ritiene che sarebbe piuttosto 
opportuno introdurre un emendamento che 
consenta di erogare adeguati compensi spe­
ciali al personale dei moli dell'Amministra­
zione centrale e dei Provveditorati agli stu­
di in relazione al naturale aggravio di la­
voro che sarà causato dall'attuazione del 
nuovo « Piano di sviluppo della scuola ».

NORME FINALI

All’articolo 39 ho già accennato, almeno 
implicitamente, parlando della possibilità di 
apportare variazioni compensative agli stan­
ziamenti previsti dal presente disegno di 
legge; tali variazioni però sono limitate ai 
capitoli tra i quali sono ripartite le somme

stanziate rispettivamente dagli articoli 4, 7 
e 28 che riguardano gli incrementi degli or­
ganici e l’acquisto di dotazioni didattiche 
(articolo 7).

La Commissione finanze e tesoro, in me­
rito al primo comma dell’articolo in esa­
me, che concede al Ministero del tesoro di 
apportare, con propri decreti, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, le 
variazioni compensative di cui si è detto, 
ha espresso il parere che sia più opportuno 
conseguire lo stesso scopo per altra via e 
precisamente ricorrendo a provvedimenti 
legislativi di bilancio.

La Commissione, dopo varie considera­
zioni su tale parere, non ha ritenuto di mo­
dificare il testo del disegno di legge.

Con l'articolo 40, analogamente a quanto 
stabilito dalla legge n. 1073, viene fatto ob­
bligo al Ministro della pubblica istruzione 
di presentare una relazione annuale sugli in­
terventi effettuati in applicazione della legge.

L'articolo 41 infine precisa le modalità 
della copertura finanziaria deH’onere deri­
vante dall’attuazione dell « Piano » per il 
1966.

A questo proposito la Commissione fi­
nanze e tesoro ha sottolineato il collega­
mento esistente tra il disegno di legge e 
quelli (nn. 1536 e 1537, d'iniziativa gover­
nativa) che prevedono l’introduzione di 
nuove entrate destinate a fronteggiare lo 
onere. Per la parte del provvedimento in 
esame la cui copertura è ottenuta per l ’eser­
cizio in corso mediante prelievo del fondo 
globale, la Commissione finanze e tesoro ha 
preso atto di una dichiarazione del Mini­
stro del tesoro secondo la quale tale spesa 
potrà essere coperta anche negli esercizi fu­
turi, in base ad una responsabile valutazio­
ne deH’incremento delle entrate.

* * *

Onorevoli colleghi, con la mia esposizione 
ho cercato di illustrare il contenuto e 
di sottolineare gli aspetti altamente po­
sitivi del presente disegno di legge che co­
stituisce lo sforzo di gran lunga maggiore 
(superiore anche a quello del « Piano decen­
nale ») tra quelli finora realizzati per porre
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a disposizione della scuola — nel prossimo 
quinquennio — i mezzi finanziari necessari 
per la sua espansione e per il rinnovamento 
delle sue strutture.

A questo punto potrei concludere la mia 
relazione chiedendo, con la formula di rito, 
l’approvazione del provvedimento.

Però mancherei ad un mio preciso dovere 
se, prima di concludere, non richiamassi 
l'attenzione dei colleghi sulla particolare ur­
genza con cui occorre approvare questo di­
segno di legge.

E non si tratta  solo di un’urgenza gene­
rica, riferita alFopportunità di porre al più 
presto a disposizione della scuola gli in­
genti fondi di carattere straordinario in es­
so stanziati, ma si tra tta  di un’urgenza spe­
cifica.

Come i colleghi sanno, i 14 miliardi stan­
ziati dalla legge n. 874 per l’incremento de­
gli organici nell’anno 1965-66 sono bastati 
soltanto per coprire la spesa per gli stipendi

(al personale assunto in base a tale incre­
mento) relativa ai primi tre mesi dell’anno 
scolastico in corso.

Dal 1° gennaio in poi non esistono più 
fondi per questi insegnanti ed il Ministero 
attinge dai fondi stanziati per gli altri in­
segnanti per provvedere ai loro emolumenti.

Naturalmente se entro un breve periodo 
di tempo il presente disegno di legge non 
diventerà operante, la situazione si renderà 
insostenibile.

Ecco dunque il motivo di particolare ur­
genza, di indiscutibile validità su cui non 
potevo fare a meno di richiamare l’atten­
zione dei colleghi, sottolineando la necessità 
di giungere al più presto all’approvazione 
di questo provvedimento che ha suscitato 
molte, legittime attese nel Paese e che sen­
z’altro è da considerarsi uno dei più im­
portanti su cui dovrà pronunciarci la nostra 
legislatura.

S p i g a r o l i ,  relatore
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Tabella 2 -a

SINTESI DEGLI STANZIAMENTI STRAORDINARI PREVISTI DAL DISEGNO DI LEGGE

VOCI DI SPESA 1966 1967 1968 1969 1970 Totale

P e rs o n a le ................................. 41.640 83.460 125.860 166.460 206.530 623.950

D o ta z io n i................................. 19.000 21.700 26.600 31.200 36.600 135.100

Funzionamento e contributi . 2.320 4.590 7.640 11.200 15.280 41.030

A ssistenza................................. 14.610 26.500 33.250 40.200 47.750 162.310

Educazione popolare . . . 3.100 3.550 4.050 4.600 5.200 20.500

U n iversità ................................. 16.785 28.875 43.825 61.325 79.725 230.535

Totale . . . 97.455 168.675 241.225 315.986 391.085 1.213.425

Tabella 2-b

MODIFICHE DELLA STRUTTURA PROFESSIONALE DELL’OCCUPAZIONE TRA IL 1964 E IL  1981 
IPOTIZZATA DAL PROGRAMMA DI SVILUPPO ECONOMICO

CATEGORIE PROFESSIONALI

1964 1981

Migliaia 
di unità

Compo­
sizione

°//o
Migliaia 
di unità

Compo -
sizione

°//o

Personale generico .............................................................. 10.421 52,7 3.420 15,3
Personale qualificato.............................................................. 6.170 31,2 11.520 51,6
Quadri intermedi in f e r io r i ............................................. ' 1.485 7,5 3.550 15 ,9
Quadri intermedi su p e r io r i ............................................. ' 988 5 ,0 2.370 10,6
Dirigenti e quadri s u p e r io r i ............................................. 711 3,6 1.470 6,6

Totale . . . 19.775 100,0 22.330 100,0

Tabella  2-c

OBIETTIVI DI ESPANSIONE SCOLASTICA (PAG. 40 DEL PROGRAMMA D I SVILUPPO ECONOMICO)
(in migliaia)

1965-66 1969-70

Licenziati scuola o b b lig a to ria .............................................................................. 470 550
Licenziati Istituti professionali .......................................................................... 50 100
Licenziati Istituti t e c n i c i ...................................................................................... 65 100
Licei e m a g is t r a l i ................................................................................................... 72 80
Laureati .................................................................................................................... 32 40
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Tabella 4

RAPPORTO TRA LE SPESE STATALI PER  LA PUBBLICA ISTRUZIONE E LE SPESE
EFFETTIVE COMPLESSIVE

ESERCIZIO
FINANZIARIO

Percentuale spese 
per la P. I.

ESERCIZIO
FINANZIARIO

Percentuale spese 
per la P .I.

1901-02 ..................................... 2,9 1951-52 ..................................... 9,7
1907-08 ..................................... 4,3 1953-54 ..................................... 10,7
1910-11 ..................................... 4,3 1954-55 ..................................... 10 ,2
1911-12 ..................................... 6 - 1955-56 ..................................... 9,4
1920-21 ..................................... 2,4 1956-57 ..................................... 10,4
1922-23 ..................................... 4,3 1957-58 ..................................... 12 -
1923-24 ..................................... 4,9 1958-59 ..................................... 13,39
1938-39 ..................................... 5,2 1959-60 ..................................... 14,03
1939-40 ..................................... 3,8 1961-62 ..................................... 14,4
1946-47 ..................................... 6,9 1962-63 ..................................... 16,2
1948-49 ..................................... 8,7 1963-64 ..................................... 17 -
1949-50 ..................................... 9,6 1965 ............................................. 19 -
1950-51 ..................................... 9,7 1966 ............................................. 20,2

Tabella 6

POPOLAZIONE DI 6 ANNI E P IÙ ’ PER LIVELLO D ’ISTRUZIONE

TITOLO DI STUDIO 

REGIONI

Censimento
1951

0//o
Censimento

1961 °//o
Indice 1961 

posto 1951 — 100
Dati assoluti 0//o Dati assoluti %

L a u re a ......................................... 422.324 1 - 603.205 1,3 142,8
D ip lo m a ..................................... 1.379.811 3,3 1.938.816 4,2 140,5
Lincenza media inferiore . . . 2.514.474 5,9 4.375.023 9,6 174 -
Licenza e le m e n ta re ................ 24.946.399 59 - 27.588.007 60,5 110,6
Nessun t i t o l o ............................. 13.037.627 30,8 11.110.703 24,4 85 ,2

— A lfa b e ti ............................ 7.581.622 17 ,9 7.313.869 16,1 96 ,5
— A n a lfab e ti........................ 5.456.005 12 ,9 3.796.834 8,3 69 ,6

Totale . . . 42.300.635 100 - 45.615.754 100 - 107 ,8

D ati d i  licenza m edia  inferiore pe r  regione

P iem o n te ..................................... 258.551 7,9 426.451 11,7 164,9
Valle Aosta ............................. 4.438 5,2 8.302 8,8 187,1
Liguria ..................................... 146.675 10,1 237.542 14,7 162 -
L o m b a rd ia ................................. 511.575 8,6 867.540 12 ,8 169,6
Trentito Alto Adige . . . . . 43.963 6,8 75.276 10,7 171,2
V e n e to ......................................... 159.614 4,6 279.612 8,1 175 ,2
Friuli-Venezia Giulia . . . . 106.842 9,6 161,093 14,4 150 ,8
E m ilia -R o m a g n a .................... 170.703 5,3 298.799 8,8 175 -
Marche ..................................... 51.220 4,2 88.816 7,2 173 ,4
T o s c a n a ..................................... 158.180 5,5 263.354 8,7 166 ,5
U m b r i a ..................................... 30.530 4,2 54.451 7,5 178,4
L a z i o ......................................... 265.620 8,9 488.255 13,7 183 ,8
Campania ................................. 192.096 5,1 359.025 8,7 . 186 ,9
A b r u z z i ..................................... 39.093 3,5 71.380 6,5 182,6
M o lis e ......................................... 9.361 2,6 15.045 4,7 160,7
P u g l i e ......................................... 111.087 4 - 209.139 7 - 188 ,3
Basilicata ................................. 12.650 2,3 25.850 4,6 204,3
C a la b r ia ..................................... 49.389 2,8 88.017 5 - 178 ,2
S ic i l i a ......................................... 155.816 4 - 276.706 6,7 177 ,6
Sardegna . . .  ......................... 37.071 3,4 80.370 6,5 216 ,8

Italia . . . 2.514.474 5,9 4.375.023 9,6 174 -
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Tabella  8-6is

PERCENTUALE DEGLI ALUNNI DELLE SCUOLE STATALI SUL TOTALE

TIPO D ’ ISTRUZIONE 1964-65 1965-66

Elementare ...................................................... 92 ,2 92,2

Media .............................................................. 93 - 93 ,7

Professionale...................................................... 94,5 95,7

T e c n ic a .............................................................. 89,2 89,5

Classica, scientifica e magistrale . . . . 80,5 81,5

Tabella 9

PREVISIONI DELLA POPOLAZIONE ITALIANA IN  ETÀ SCOLASTICA DAL 
1959 AL 1969 (AL 1° GENNAIO DI CIASCUNO DEGLI ANNI INDICATI)

(in migliaia)

Classi d i età T otale

A N N I
70-11° 120-14°

M F MF
M F ME M E ME

1959 ....................... 2.124 2.027 4.151 1.284 1.228 2.512 3.408 3.255 6.663

1960 ....................... 2.071 1.978 4.049 1.375 1.315 2.690 3.446 3.293 6.739

1 9 6 1 ....................... 2 .059 1.970 4.029 1.347 1.286 2.633 3.406 3.256 6.662

1962 ....................... 2.057 1.972 4.029 1.312 1.250 2.562 3.369 3.222 6.591

1963 ....................... 2.077 1.993 4.070 1.254 1.195 2.449 3.331 3.188 6.519

1964 ....................... 2 .099 2.012 4.111 1.228 1.174 2.402 3.327 3.186 6.513

1965 ....................... 2.113 2.027 4.140 1.214 1.163 2.377 3.327 3.190 6.517

1966 ....................... 2.122 2.033 4.155 1.229 1.181 2.410 3.351 3.214 6.565

1967 .................. .... 2.131 2.039 4.170 1.245 1.195 2.440 3.376 3.234 6.610

1968 ....................... 2.135 2.044 4.179 1.259 1.211 2.470 3.394 3.255 6.649

1969 . . . . . . 2 .140 2.049 4.189 1.267 1.216 2.483 3.407 3.265 6.672

Fonte: Dall’Istituto di statistica.
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Tabella 10

OTTEMPERANZA ALL’OBBLIGO SCOLASTICO NELLA FASCIA 11-14 ANNI

A L U N N I I S C R I T T I
E T À

nelle scuole 
elementari

nelle scuole 
secondarie Totale % viventi della 

stessa età

1952-1953
11-12 a n n i ................................. 388.135 175.843 563.978 73,3

12-13 anni ................................. 247.724 234.887 482.611 55,1

13-14 anni ................................. 106.679 201.496 308.175 35,7

Totale . . . 742.538 612.226 1.354.764 54 -

1959-1960
11-12 anni ................................. 395.567 318.624 724.191 81,6

12-13 a n n i ................................. 194.254 386.068 580.322 65,8
13-14 a n n i ................................. 87.335 366.759 454.094 51,4

Totale . . . 677.156 1.071.451 1.758.607 66,3

1963-1964
11-12 a n n i ................................. 346.558 396.686 743.244 95,8

12-13 a n n i ................................. 153.205 488.294 641.499 81,5

13-14 a n n i ................................. 59.749 486.817 546.566 68 -

Totale . . . 559.512 1.371.797 1.931.309 81,6

Fonte: Dalla Relazione del prof. Calogero al Convegno sulla scuola media promosso dal Ministero della pub­
blica istruzione (Roma 28-31 marzo 1966).

Tabella 11

ALUNNI PE R  SESSO NELLE SCUOLE SECONDARIE DI COMPLETAMENTO 
NELL’OBBLIGO STATALI E NON STATALI

A N N I
SCOLASTICI

D ati assoluti I n d i c i

M F M F M F M F

1952-53 ................ 524.152 339.774 863.926 100 100 100
1953-54 ................ 533.456 347.415 880.871 102 102 102
1954-55 ................ 538.920 358.112 897.032 103 105 104
1955-56 ................ 539.593 366.175 905.768 103 108 105
1956-57 ................ 549.232 380.605 929.837 105 112 108
1957-58 ................ 598.412 421.524 1.019.936 114 124 118
1958-59 ................ 672.538 477.519 1.150.057 128 141 133
1959-60 ................ 766.129 544.875 1.311.004 146 160 152
1960-61 ................ 824.718 589.459 1.414.177 157 173 164
1961-62 ................ 892.261 654.632 1.546.893 170 193 179
1962-63 ................ 919.559 691.727 1.611.286 175 204 187
1963-64 ................ 951.030 748.469 1.699.499 181 220 197
1964-65 (*) . . . 973.587 761.025 1.734.612 186 224 201
1965-66 (*) . . . 1.001.900 789.338 1.791.238 191 232 207

(*) Dati provvisori.

Fonte-. Dalla Relazione del prof. Calogero al Convegno sulla scuola media.
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Tabella 12

PROSPETTO DEGLI STANZIAMENTI PREVISTI DAL DISEGNO DI LEGGE DI FINANZIAMENTO 
DEL PIANO QUINQUENNALE DELLA SCUOLA (TITOLO III) PE R  L ’ASSISTENZA AGLI ALUNNI

DI TUTTE LE SCUOLE, ESCLUSA L ’UNIVERSITÀ

(in milioni di lire)

ANNI 1966 1967 1968 1969 1970 Totali

P a t r o n a t i ................................. 1.000 1.150 1.300 1.450 1.600 6.500

Casse scolastiche scuole medie 800 850 900 950 1.000 4.500

Casse scolastiche scuole secon­
darie su p e rio ri..................... 250 300 350 400 450 1.750

Trasporto alunni scuola obbli­
gatoria e professionale . . . 1.300 4.000 4.500 5.100 5.800 20.700

Buoni libro scuola media . . 3.200 3.600 4.200 4.900 5.600 21.500
Buoni libro scuola secondaria 

s u p e r io r e ............................. 1.000 1.300 1.800 2.400 3.000 9.500
Borse di studio scuola secon­

daria superiore ................ 3.500 8.000 10.000 12.000 14.000 47.500
Posti gratuiti in convitti . . 180 650 900 1.150 1.400 4.280

180 700 1.050 1.450 1.850 5.230
Doposcuola elementari . . . 1.000 2.500 3.000 3.000 3.000 12.500
Doposcuola m e d i e ................ 500 1.500 3.000 4.700 6.800 16.500

Controllo s a n i ta r io ................ 1.000 1.150 1.300 1.450 1.600 6.500

O rie n ta m e n to ......................... 500 550 650 900 1.250 3.850

Funzionamento commissioni 
borse di studio ................ 200 250 300 350 400 1.500

Totali . . . 14.610 26.500 33.250 40.200 47.750 162.310

STANZIAMENTI PE R  L ’ASSISTENZA AGLI ALUNNI D I CUI SOPRA, PREVISTI DA LEGGI VIGENTI

Contributo ordinario ai patro­
nati ..................................... 5.000 5.000 5.000 5.000 5.000 25.000

Libri scuole elementari . . . 7.150 7.150 7.150 7.150 7.150 35.750

Borse scuola secondaria supe­
riore ..................................... 875 _ — — — 875

Posti c o n v i t to ......................... 398 398 398 398 398 1.990
Doposcuola m e d i a ................ 750 750 750 750 750 3.750

Totali . . . 14.173 13.298 13.298 13.298 13.298 67.365

Totali generali disponibilità e 
previsioni di piano . . . 28.783 39.798 46.548 53.498 61.048 229.675
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Tabella  13

SPESE EROGATE DAI PATRONATI SCOLASTICI PE R  LE SCUOLE D I COMPLETAMENTO DALLO
OBBLIGO 1963-64

VOCI DI SPESA Italia
settentrionale

Italia
centrale

Italia
meridionale

Italia
insulare Totale

Refezione:
— attrezzature . . . 39.414.632 10.700.685 2.152.624 2.386.016 54.653.957

— g e s t io n e ................ 167.365.228 83.672.059 41.303.796 19.735.497 312.076.580

C a n c e lle r ia .................... 62.275.121 26.959.429 39.870.011 39.921.884 169.026.445

Libri ................................. 679.267.070 307.150.881 554.061.951 271.210.050 1.829.689.952

Gres - dopo scu ola :

— attrezzature . . . . 25.391.088 11.683.626 15.790.596 18.364.130 71.229.440

— g e s t io n e ................ 1.020.535,029 328.516.062 286.483.292 272.046.129 1.907.580.512

Collegi-colonie:

— attrezzature . . . 47.661.823 28.292.128 21.601.597 17.047.834 114.603.382

— g e s t io n e ................ 756.310.618 124.791.234 224.855.831 231.779.775 1.337:737.458

Trasporto alunni . . . 1.207.140.004 784.043.258 543.794.684 109.828.523 2.644.806.469

Assistenza sanitaria . . 2.791.901 4.077.446 6.341.700 5.287.926 18.498.973

Sussidio alunni . . . . 81.150.364 17.576.993 15.698.618 7.311.393 121.737:368

Fonte: Ministero della pubblica istruzione — Ispettorato generale per l ’assistenza scolastica (Relazione prof. 
Calogero).

. . .. 

T a b e l la  14
SPESE PER  TRASPORTO ALUNNI

Italia
settentrionale

Italia
centrale

Italia
meridionale

Italia
insulare Totale

1962-63

Somme spese (migliaia) 884.785 507,903 433.675 102.625 1.928.988

Alunni trasportati . . . 69.528 37.003 29.969 9.290 145.790

Spesa per alunno . . 12.725 13.725 14.470 11.046 13.231

1963-64

Somme spese (migliaia) 1.012.923 585.690 507.577 122.425 2.228.795

Alunni trasportati . . . 98.221 51.714 37.788 8.269 195.992

Spesa per alunno . . . 10.312 11.325 13.437 14.805 11.371

1964-65

Somme spese (migliaia) 1.025.835 607.733 456,652 105.751 2.195.971

Alunni trasportati . . . 115.708 58.985 43.070 16.228 226.955

Spesa per alunno . . . 8.865 10.303 10.602 11.504 9.675

Fonte: Ministero della pubblica istruzione — Ispettorato generale per l’assistenza scolastica (Relazione prof. 
Calogero).
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Tabella 16

RAPPORTI DI COMPOSIZIONE DEGLI ISCRITTI AL PRIMO ANNO

F A C O L T À 1963-64 1964-65 1965-66

Scienze matematiche, fisiche e n a tu ra l i ................ 11,8 10,8 14,4

Chimica industriale ................................................. 0 ,2 0,1 0,1

F a rm a c ia ...................................................................... 1,1 0 ,9 1 -

Medicina e c h iru rg ia ................................................. 5 ,4 6,3 7 ,3

Ingegneria .................................................................. 7 ,3 7 - 10,1

A rch ite ttu ra .................................................................. 1,9 2 - 1,6

A g ra r ia .......................................................................... 0,9 1,1 1,2

Medicina v e te r in a r ia ................................................. 0 ,1 0,1 0,2

Economia e commercio............................................. 31,4 30,2 28,2

Scienze statistiche, demografiche e attuariali . . 1 - 1 - 0 ,5

Scienze p o litich e .......................................................... 1,4 1,3 1,2

Giurisprudenza .......................................................... 9 ,6 9,7 7,7

Lettere e f i lo s o f ia ..................................................... 9 ,9 9 ,8 10,2

M ag iste ro ............................................. ........................ 15,6 16,9 14,2

Istituto superiore di educazione f i s i c a ................ 0 ,9 1,2 1 -

Altre faco ltà ......................................... ........................ 1,5 1 ,6 1,1

Totale . . . 100 - 100 - 100 -

N o ta : Dati elaborati dall’ISTAT.
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l  G o v e r n o

Art. 1.

(Piano quinquennale di sviluppo 
della scuola)

Per l’attuazione del Piano di sviluppo 
della scuola, previsto daH’articolo 1 della 
legge 13 luglio 1965, n. 874, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, per ciascuno degli eser­
cizi dal 1966 al 1970, sono iscritti nuovi 
stanziamenti e stanziamenti aggiuntivi nel­
la misura e con la destinazione indicati 
negli articoli della presente legge.

Gli stanziamenti indicati al precedente 
comma potranno essere aumentati, di anno 
in anno, con la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato, in relazione alle pos­
sibilità offerte dal bilancio medesimo e sul­
la base del Piano di sviluppo quinquennale 
della scuola e del Programma di sviluppo 
economico.

Indipendentemente da quanto stabilito 
nel precedente comma, gli stanziamenti pre­
visti dalla presente legge e destinati a spese 
di personale saranno aumentati in rappor­
to ad eventuali miglioramenti economici di 
carattere generale disposti posteriormente 
al 1° gennaio 1966.

T i t o l o  I 

SCUOLA MATERNA

Capo I  

Scuola materna statale

Art. 2.

(Personale, funzionamento e assistenza)

Per la istituzione e la gestione di nuove 
sezioni di scuola materna statale, gli stan­
ziamenti iscritti, allo stesso fine nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell'anno 1966, sono au-

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  p r o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Art. 1.

(Piano quinquennale di sviluppo 
della scuola)

Identico.

T i t o l o  I 

SCUOLA MATERNA

Capo I 

Scuola materna statale

Art. 2.

(.Personale, funzionamento e assistenza) 

Stralciato.
(Vedi stampato 1543-bis).
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mentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 1.370 milioni
4.300 
5.900 
7.640
9.300

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 1.500 milioni
5.300
7.300 
9.370

11.400

Una somma pari al 12 per cento degli 
stanziamenti annui sarà corrisposta ai Pa­
tronati scolastici, a titolo di contributo, per 
l'assistenza agli alunni bisognosi.

Alla ripartizione delle somme indicate al 
secondo comma tra le diverse provincie si 
provvede, annualmente, con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, avuto ri­
guardo al numero degli alunni frequentanti 
la scuola materna statale e alle condizioni 
economico-sociali delle provincie stesse.

Capo II  

Scuola materna non statale 

Art. 3.

(Assegni, premi, sussidi e contributi)

Lo stanziamento annuo stabilito al se­
condo comma deH’articolo 31 della legge 
24 luglio 1962, n. 1073 per assegni, premi, 
sussidi e contributi a favore delle scuole 
materne non statali che, alle condizioni ivi 
previste, accolgono alunni di disagiate con­
dizioni economiche, è aumentato, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Capo II  

Scuola materna non statale 

Art. 3.

(Assegni, premi, sussidi e contributi) 

Stralciato,
(Vedi stampato 1543-bis).

Alle scuole esterne gestite dagli Enti au­
tarchici territoriali e dagli Enti comunali 
di assistenza sono assegnate, sugli stanzia­
menti annui globali risultanti da quanto
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disposto nel comma precedente, le seguenti 
somme:

per il 1966 . . . L. 900 milioni
» » 1967 . . » 1.850 »
» » 1968 . . » 2.250 »
» » 1969 . . » 2.750 »
» » 1970 . . » 3.250 »

Per la ripartizione delle somme indicate 
nel presente articolo si osservano i criteri e 
le modalità stabiliti dai commi terzo e se­
guenti dell’articolo 31 della legge 24 luglio 
1962, n. 1073.

T i t o l o  II

SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA 
E ARTISTICA

C a p o  I 

Personale e organici

Art. 4.

(Personale direttivo, insegnante 
e non insegnante)

Per la istituzione di istituti e scuole e per 
lo sdoppiamento di corsi e classi nei settori 
della scuola elementare, secondaria e arti­
stica comprese le scuole speciali, le classi 
differenziali della scuola dell'obbligo e gli 
istituti per minorati sensoriali — nonché per 
l’ampliamento e la revisione dei relativi or­
ganici di personale, gli stanziamenti iscritti 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della pubblica istruzione nell'anno 
1966 per stipendi, retribuzioni ed altri asse­
gni fissi al personale di vigilanza, direttivo, 
insegnante e non insegnante delle scuole e 
degli istituti indicati nel presente articolo, 
sono aumentati, per ciascuno degli anni dal 
1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 40.100 milioni
» » 1967 . . . »  81.190 »
» » 1968 . . . »  123.120 »
» » 1969 . . . »  163.320 »
» » 1970 . . . »  202.880 »

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

T i t o l o  II

SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA 
E ARTISTICA

Capo I 

Personale e organici

Art. 4.

{Personale direttivo, insegnante 
e non insegnante)

Identico.
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Con gli stanziamenti previsti al prece­
dente comma si prowederà altresì all’istitu­
zione di cinque nuovi posti di vice-ragio­
nieri economi nel ruolo del personale della 
carriera di concetto dei Convitti nazionali 
e degli educandati femminili.

In attesa della nuova legge relativa alla 
preparazione delle insegnanti di scuola ma­
terna, con le somme indicate nel presente 
articolo possono essere istituite nuove scuole 
magistrali statali. Il contributo del Ministe­
ro della pubblica istruzione a favore delle 
scuole magistrali convenzionate, dipendenti 
da Enti morali, funzionanti alla data del 
1° ottobre 1965 è fissato in lire 210 milioni 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970.

Art. 5.

(Contributi alle scuole elementari parificate 
funzionanti presso scuole speciali ed orfa­

notrofi)

Per l'attribuzione degli effetti economici 
della parifica e per l’adeguamento del con­
tributo alle classi parificate di scuola ele­
mentare funzionanti presso scuole speciali 
per minorati psicofisici e sensoriali e presso 
orfanotrofi, lo stanziamento iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione nell'anno 1966, per 
contributi a favore di scuole elementari pa­
rificate, è aumentato, per ciascuno degli eser­
cizi dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 80 milioni
» » 1967 . » 330 »
» » 1968 . » 360 »
» » 1969 . » 360 »
» » 1970 . »

Art. 6.

360 »

(Aggiornamento culturale e didattico)

Per l'aggiornamento culturale e didattico 
del personale direttivo e insegnante delle 
scuole primaria, secondaria e artistica, da 
organizzarsi a cura del Ministero della pub­
blica istruzione, per ciascuno degli anni dal 
1966 al 1970, nello stato di previsione della

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 5.

0Contributi alle scuole elementari parificate 
funzionanti presso scuole speciali ed orfa­

notrofi)

Identico.

Art. 6.

(Aggiornamento culturale e didattico) 

Identico.
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spesa del Ministero stesso, sono iscritte, in 
apposito capitolo, le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 500 milioni 
» » 1967 » 600 »
» » 1968 » 750 »
» » 1969 . . . »  950 »
» » 1970 . . . »  1.250

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Capo  II Capo II

Dotazioni didattiche Dotazioni didattiche
e spese di funzionamento e spese di funzionamento

Art. 7. Art. 7.

(Dotazioni didattiche) (Dotazioni didattiche)

Per l’acquisto, il rinnovo e la conservazio­
ne dei sussidi didattici — compresi quelli 
audiotelevisivi e le dotazioni librarie — delle 
attrezzature tecnico-scientifiche e artistiche 
delle scuole e istituti statali di istruzione 
elementare, secondaria e artistica, nonché 
per l'acquisto dei materiali di consumo oc­
correnti per le esercitazioni, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte, in appositi

Identico.

capitoli, le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 17.500 milioni 
» » 1967 . . . » 19.700 
» » 1968 . . . »  24.100 
» » 1969 . . . » 27.700 
» » 1970 . . . »  32.100

Art. 8 . Art. 8.

{Dotazioni per l’educazione fisica e sportiva) (Dotazioni per l’educazione fisica e sportiva)

Per l'attrezzatura, il funzionamento e 
l’adattamento delle palestre e degli impianti 
ginnico-sportivi scolastici, nonché per sus­
sidi e contributi di funzionamento ad orga­
nizzazioni sportive scolastiche, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della

Identico.
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pubblica istruzione, sono iscritte, in appo­
siti capitoli, le seguenti somme:

p e rii 1966 . . . L. 1.500 milioni 
» » 1967 . . . »  2.000 »
» » 1968 . . . »  2.500 »
» » 1969 . . . »  3.500 »
» » 1970 . . . »  4.500 »

Art. 9.

(Spese di funzionamento degli istituti per 
minorati sensoriali - Sussidi e contributi)

Gli stanziamenti iscritti nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione nell’anno 1966 per il funzio­
namento degli istituti statali per sordomuti 
e dell’istituto statale « A. Romagnoli », e per 
sussidi e contributi agli istituti non statali 
per ciechi e sordomuti, sono aumentati, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle
seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 140 milioni
» » 1967 . . . » 210
» » 1968 . . . » 260
» » 1969 . . . » 320
» » 1970 . . . » 400

Art. 10.

(Funzionamento delle scuole speciali e delle 
classi differenziali della scuola dell’obbligo)

Gli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell'anno 1966 per il ra­
zionale reperimento degli alunni, per l’assi­
stenza igienico-sanitaria e didattica, per l'ac­
quisto delle attrezzature necessarie al fun­
zionamento delle scuole speciali per mino­
rati psicofisici e per la rieducazione sociale 
e delle classi differenziali della scuola del- 
l’obbligo, nonché per l’organizzazione dei 
corsi di specializzazione per gli insegnanti 
e per sussidi da corrispondere ai sensi del 
regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, sono

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 9.

(Spese di funzionamento degli istituti per 
minorati sensoriali - Sussidi e contributi)

Identico.

Art. 10.

(Funzionamento delle scuole speciali e delle 
classi differenziali della scuola dell’obbligo)

Identico.
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aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 300 milioni
1967 .
1968 .
1969 .
1970 .

2.000
4.000
6.500
9.500

T itolo  III

ASSISTENZA AGLI ALUNNI DEGLI ISTI­
TUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE PRIMA­

RIA, SECONDARIA E ARTISTICA

Capo  I

Patronati scolastici e Casse scolastiche 

Art. 11.

(Assistenza agli alunni della scuola dell’ob- 
bligo: contributi ai Patronati scolastici)

Il contributo del Ministero della pubblica 
istruzione a favore dei Patronati scolastici, 
di cui all'articolo 33 della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, per l'assistenza agli alunni 
bisognosi frequentanti la scuola dell'obbligo 
è aumentato, per ciascuno degli anni dal 
1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 1.000 milioni
» » 1967 . . . » 1.150 »
» » 1968 . . » 1.300 »
» » 1969 . . . » 1.450 »
» » 1970 . . . » 1.600 »

La ripartizione degli stanziamenti è dispo­
sta dal Ministro della pubblica istruzione 
fra le singole provincie in base alla popo­
lazione nell'età dell'obbligo scolastico e in 
base alla valutazione delle condizioni eco- 
nomico-sociali delle provincie medesime.

Il Ministro della pubblica istruzione, per 
l'attuazione di particolari attività nel cam­
po assistenziale, può devolvere a favore 
dei Consorzi provinciali dei Patronati sco­
lastici contributi straordinari in misura 
non superiore al 5 per cento dello stanzia­
mento complessivo di ciascun anno.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

T itolo  I I I

ASSISTENZA AGLI ALUNNI DEGLI ISTI­
TUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE PRIMA­

RIA, SECONDARIA E ARTISTICA

Capo  I

Patronati scolastici e Casse scolastiche 

Art. 11.

(Assistenza agli alunni della scuola dell’ob- 
bligo: contributi ai Patronati scolastici)

Identico.
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Art. 12.

(Contributi alle Casse scolastiche 
delle scuole medie statali)

Per contributi alle Casse scolastiche delle 
scuole medie statali, diretti a favorire in­
terventi assistenziali commisurati a parti­
colari esigenze personali o a bisogni ur­
genti degli alunni, anche d'ordine sanita­
rio, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, 
sono iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 800 milioni
» » 1967 . . » 850 »
» » 1968 . . » 900 »
» » 1969 . . » 950 »
» » 1970 . . » 1.000 »

I contributi corrisposti sui fondi stabi­
liti dal presente articolo non possono essere 
utilizzati dalle Casse scolastiche per fini di­
versi da quelli indicati nel primo comma, 
ancorché compresi fra gli scopi istituzio­
nali delle medesime.

La ripartizione degli stanziamenti di cui 
al primo comma tra  le singole provincie è 
disposta annualmente dal Ministro della 
pubblica istruzione in base al numero degli 
alunni frequentanti le scuole medie e alla va­
lutazione delle condizioni economico-sociali 
delle provincie medesime.

Art. 13.

(Contributi alle Casse scolastiche delle
scuole secondarie, superiori e artistiche)

Per i fini di cui al primo comma del 
precedente articolo 12 nonché per favorire 
le attività giovanili di carattere culturale, 
artistico e ricrea ti vo-educa ti vo, con la libera 
partecipazione degli alunni, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte le seguen­
ti somme per contributi alle Casse seola-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 12.

(Contributi alle Casse scolastiche 
delle scuole medie statali)

Identico.

Identico.

La ripartizione degli stanziamenti di cui al 
primo comma tra le singole provincie è 
disposta annualmente dal Ministro della pub­
blica istruzione in base alla valutazione del­
le condizioni economico-sociali delle provin­
cie medesime e al numero degli alunni fre­
quentanti le scuole medie.

Art. 13.

(■Contributi alle Casse scolastiche delle 
scuole secondarie, superiori e artistiche)

Identico.
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stiche delle scuole statali d'istruzione se­
condaria superiore e artistica:

per il 1966 . . . L. 250 milioni
» » 1967 
» » 1968 
» » 1969 
» » 1970

300
350
400
450

La ripartizione degli stanziamenti di cui 
al primo comma è disposta annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione con 
i criteri stabiliti nel precedente articolo 12.

Il 30 per cento dello stanziamento com­
plessivo di ciascun anno è attribuito alle 
Casse scolastiche degli istituti professionali.

Capo  II 

Trasporto degli alunni

Art. 14.
(Trasporto degli alunni della scuota 

dell’obbligo e degli istituti professionali)

Per il trasporto gratuito degli alunni del­
la scuola deH'obbligo provenienti da loca­
lità, frazioni o comuni viciniori ad una 
sede di scuola statale o di scuola autoriz­
zata a rilasciare titoli di studio riconosciuti 
dallo Stato, qualora non esista nel luogo 
di provenienza la corrispondente scuola 
statale e sussistano obiettive difficoltà di 
accesso, nonché per il trasporto gratuito 
degli alunni degli istituti professionali sta­
tali, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, 
sono iscritte le seguenti somme:

» » 1967 . . » 4.000 »
» » 1968 . . » 4.500 »
» » 1969 . . » 5.100 »
» » 1970 . . » 5.800 »

Il servizio di trasporto può essere affi­
dato ai Patronati scolastici e relativi Con­
sorzi provinciali, ad Amministrazioni pub­
bliche e, quando si tratti di provvedere al 
trasporto di alunni degli istituti professio­
nali, ai singoli Istituti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Capo II 

Trasporto degli alunni

Art. 14.
(Trasporto degli alunni della scuola 

dell’obbligo e degli istituti professionali)

Identico.

Il servizio di trasporto può essere affidato 
ai Patronati scolastici e relativi Consorzi pro­
vinciali, ad enti locali territoriali ed Ammini­
strazioni pubbliche e, quando si tra tti di 
provvedere al trasporto di alunni degli isti­
tuti professionali, ai singoli Istituti.
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Gli assuntori del servizio hanno l'obbligo 
di provvedere all’assicurazione degli alunni 
trasportati per i danni che a questi pos­
sano derivare nella esecuzione del trasporto.

L’erogazione delle somme destinate alla 
organizzazione del servizio di trasporto gra­
tuito per gli alunni degli istituti profes­
sionali statali è disposta, sotto forma di 
contributi, a favore dei singoli istituti. Su 
tali fondi è autorizzata la concessione di 
sussidi agli alunni a titolo di rimborso, 
parziale o totale, delle spese di viaggio 
sostenute, quando non possano fruire del 
trasporto gratuito.

C a p o  III 

Buoni-libro e borse di studio

Art. 15.
(Buoni-libro per gli alunni 

della scuola media)

Per facilitare l'acquisto dei libri di testo 
agli alunni di disagiate condizioni economi­
che frequentanti le scuole medie statali o 
autorizzate a rilasciare titoli di studio rico­
nosciuti dallo Stato, sono concessi buoni- 
libro dell’importo unitario annuo di lire 
10.000. A tal fine, per ciascuno degli anni 
dal 1966 al 1970, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione, sono iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 3.200 milioni
» » 1967 . . . » 3,600
» » 1968 . . . » 4.200
» » 1969 . . . » 4.900
» » 1970 . . . » 5.600

Il servizio di distribuzione dei buoni-libro 
può essere affidato ai Patronati scolastici o 
alle Casse scolastiche.

Il Ministro della pubblica istruzione sta­
bilisce i criteri e le modalità per l'assegna­
zione dei buoni-libro e ripartisce annual­
mente tra le singole provincie gli stanzia­
menti di cui al primo comma del presente

DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico.

Gli enti locali sono autorizzati a interve­
nire con loro contributi al fine di facilitare 
i trasporti di cui al precedente comma. 

Identico.

C a p o  III 

Buoni-libro e borse di studio

Art. 15.
(Buoni-libro per gli alunni 

della scuola media)

Identico.
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articolo, in base al numero degli alunni 
frequentanti e alle condizioni economico- 
sociali delle provincie stesse.

È consentita rassegnazione, nel medesimo 
anno, di due buoni-libro agli alunni parti­
colarmente bisognosi frequentanti la prima 
classe di scuola media.

Alla fornitura gratuita dei libri di testo 
agli alunni delle scuole elementari si prov­
vede ai sensi della legge 10 agosto 1964, 
n. 719.

Art. 16.

(Buoni-libro per gli alunni delle scuole 
secondarie superiori o artistiche)

Per facilitare l'acquisto dei libri di testo 
agli alunni capaci e meritevoli, di disagiate 
condizioni economiche, frequentanti istitu­
ti e scuole di istruzione secondaria supe­
riore e artistica statali o autorizzati a rila­
sciare titoli di studio riconosciuti dallo Sta­
to, che non siano beneficiari di borse di 
studio contemplate dal seguente articolo 17, 
possono essere concessi buoni-libro del­
l’importo unitario annuo di lire 15.000. A 
tal fine, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero della pubblica istruzione,
sono iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . L. 1.000 milioni
» » 1967 » 1.300 »
» » 1968 » 1.800 »
» » 1969 . . » 2.400
» » 1970 » 3.000 »

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 16.

(Buoni-libro per gli alunni delle scuole 
secondarie superiori o artistiche)

Identico.

Il servizio di distribuzione dei buoni- 
libro può essere affidato alle Casse scola­
stiche.

Per la determinazione delle modalità e 
dei criteri per l'assegnazione dei buoni- 
libro e la ripartizione degli stanziamenti si 
applica il disposto del terzo comma del­
l'articolo 15.

.È consentita l’assegnazione, nel medesi­
mo anno, di due buoni-libro agli alunni 
particolarmente bisognosi frequentanti il 
primo anno di corso di uno degli istituti 
indicati nel primo comma.
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Art. 17.

(Borse di studio agli alunni delle scuole 
secondarie superiori e artistiche)

Per il conferimento di borse di studio 
agli alunni delle scuole secondarie supe­
riori e artistiche statali o autorizzate a 
rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo 
Stato, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione sono 
iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . 
» » 1967 . 
» » 1968 . 
» » 1969 . 
» » 1970 .

L. 3.500 
» 8.000 
» 10.000 
» 12.000 
» 14.000

milioni

La somma di lire 3.500 milioni prevista 
per l’anno 1966 è aggiuntiva allo stanziaa- 
mento fissato per l’anno medesimo dall’arti­
colo 2, ultimo comma, della legge 13 luglio
1965, n. 874.

Il conferimento delle borse di studio è 
disposto con l'osservanza delle modalità e 
dei criteri previsti dall'articolo 38 della leg­
ge 24 luglio 1962, n. 1073, commi dal terzo 
al nono.

Art. 18.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in istituti 
di educazione)

Per il conferimento di posti gratuiti e 
semi-gratuiti in istituti di educazione statali 
e per l’adeguamento delle rette per i posti 
già conferiti, gli stanziamenti iscritti nello 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione nell'anno 1966 sono 
aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 180 milioni 
650 
900 

1.150
1.400 »

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 17.

(Borse di studio agli alunni delle scuole 
secondarie superiori e artistiche)

Identico.

Art. 18.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in istituti 
di educazione)

Identico.
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Art. 19.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in Convitto 
a favore degli alunni degli istituti profes­

sionali statali)

Per l'assegnazione agli alunni degli isti­
tuti professionali statali di posti gratuiti e 
semi-gratuiti nei Convitti annessi agli isti­
tuti stessi o agli istituti tecnici nonché in 
altri istituti statali di educazione, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione, sono iscritte le 
seguenti somme:

per il 1966 .
1967 .
1968 .
1969 .
1970 .

L. 180 milioni 
700 

1.050 
1.450 
1.850

La ripartizione degli stanziamenti tra i 
singoli istituti professionali è ' disposta an­
nualmente dal Ministro della pubblica istru­
zione tenuto conto della loro dislocazione, 
delle condizioni economico-sociali delle zone 
in cui operano e della opportunità di secon­
dare l'espansione di determinati settori del­
l'istruzione professionale.

Le condizioni e le modalità per il conferi­
mento dei posti di cui al primo comma sono 
stabilite con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione.

C a p o  IV

Doposcuola nella scuola dell’obbligo

Art. 20.

(Doposcuola nella scuola elementare - 
Contributi ai Patronati scolastici)

Per contributi ai Patronati scolastici, ai 
fini dell'attuazione del doposcuola a favore 
degli alunni delle scuole elementari statali, 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 19.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in Convitto 
a favore degli alunni degli istituti profes­

sionali statali)

Identico.

C a p o  IV

Doposcuola nella scuola dell’obbligo

Art. 20.

(.Doposcuola nella scuola elementare - 
Contributi ai Patronati scolastici)

Identico.
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stero della pubblica istruzione sono iscritte 
le seguenti somme:

per il 1966 . . .  L. 1.000 milioni
» » 1967 . . . »  2.500
» » 1968 . . . » 3.000
» » 1969 . . . »  3.000 »
» » 1970 . . . »  3.000

La ripartizione degli stanziamenti tra le 
singole provincie è disposta annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione in ba­
se al numero degli alunni frequentanti le 
scuole elementari statali e alla valutazione 
delle condizioni economico-sociali delle pro­
vincie medesime.

Art. 21.

(Doposcuola nelle scuole medie)

Per i fini di cui all’ultimo comma dell’ar­
ticolo 3 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
lo stanziamento iscritto nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione nell’anno 1966, è aumentato, 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, 
delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 500 milioni
» » 1967 . . . »  1.500
» » 1968 . . . »  3.000
» » 1969 . . . »  4.700
» » 1970 . . . »  6.800 »

La ripartizione delle somme tra  le varie 
provincie è disposta dal Ministro della pub­
blica istruzione in base alle condizioni eco­
nomico-sociali delle provincie stesse, tenuto 
conto delle esigenze manifestatesi e in rela­
zione alla sussistenza delle condizioni neces­
sarie al funzionamento del doposcuola.

C a p o  V  

Servizi vari

Art. 22.

(Controllo sanitario)

Per l’eventuale controllo sanitario degli 
alunni delle scuole statali, ad integrazione

( S e g u e :  Testo proposto dalla Commissione)

Art. 21.

(Doposcuola nelle scuole medie) 

Identico.

C a p o  V  

Servizi vari

Art. 22. 

(Controllo sanitario)

Identico.
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dei servizi di medicina scolastica, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione sono iscritte le seguenti 
somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 1.000 milioni
» 1.150
» 1.300 »
» 1.450 »
» 1.600 »

per il 1966 . . . L. 500 milioni
» » 1967 . . » 550 »
» » 1968 . » 650 »
» » 1969 . . » 900 »
» » 1970 . » 1.250 »

Per l’organizzazione dei relativi servizi, il 
Ministero della pubblica istruzione può av­
valersi delle Casse scolastiche delle scuole 
statali di istruzione secondaria, le quali pos­
sono, a tal fine, stipulare convenzioni con 
Enti che perseguono fini pubblici.

Alle Casse scolastiche incaricate dell'orga­
nizzazione dei servizi di orientamento sco­
lastico, sono concessi contributi in relazio­
ne al numero degli alunni interessati al ser­
vizio stesso.

Il Ministero della pubblica istruzione, per 
l’organizzazione dei servizi relativi al con­
trollo sanitario, può avvalersi dei Patronati 
scolastici e delle Casse scolastiche delle 
scuole secondarie. In tal caso, agli enti pre­
detti sono concessi contributi in relazione 
al numero degli alunni frequentanti le scuole 
interessate.

Art. 23.

0Orientamento scolastico)

Al fine di agevolare le attività di orienta­
mento scolastico degli alunni delle scuole 
secondarie, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, sono 
iscritte le seguenti somme:

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

La ripartizione degli stanziamenti è dispo­
sta dal Ministro della pubblica istruzione 
tra i Provveditorati agli studi in relazione 
alle necessità da valutarsi di concerto con le 
autorità sanitarie provinciali.

Art. 23.

(Orientamento scolastico)

Identico.

Per l’organizzazione dei relativi servizi, il 
Ministero della pubblica istruzione si avvale 
dei Provveditorati agli studi, i quali possono, 
a tal fine, stipulare convenzioni con Enti che 
perseguono fini pubblici.

Soppresso.
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Art. 24.

(Commissioni esaminatrici dei concorsi
provinciali per il conferimento di borse 

di studio)

Per il funzionamento delle Commissioni 
giudicatrici dei concorsi provinciali per il 
conferimento delle borse di studio di cui 
al precedente articolo 17, per ciascuno degli 
anni dal 1966 al 1970, nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione sono iscritte le seguenti 
somme:

per il 1966 . . . L.
» » 1967 . . . »
» » 1968 . . . »
» » 1969 . . . »
» » 1970 . . . »

Titolo IV 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA

Capo I

Educazione popolare e degli adulti 

Art. 25.

(Corsi di scuola popolare e per l’educazione 
degli adulti e centri di lettura)

Per l'organizzazione, il funzionamento e 
la vigilanza dei corsi di scuola popolare e 
per l’educazione degli adulti, per l’organiz­
zazione, il funzionamento e la vigilanza dei 
centri di lettura e per l'apprestamento delle 
loro dotazioni e per l’assistenza agli alunni 
bisognosi, gli stanziamenti a tali titoli iscrit­
ti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione nell’anno
1966, sono aumentati, per ciascuno degli an­
ni dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 3.100 milioni
» » 1967 . . . »  3.550 »
» » 1968 . . . »  4.050
» » 1969 . . . »  4.600 »
» » 1970 . . . »  5.200 »

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 24.

(Commissioni esaminatrici dei concorsi 
provinciali per il conferimento di borse 

di studio)

Identico.

T i t o l o  IV 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA

C a p o  I

Educazione popolare e degli adulti 

Art. 25.

(Corsi di scuola popolare e per l’educazione 
degli adulti e centri di lettura)

Identico.

200 milioni
250
300
350 »
400
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C a p o  II

Biblioteche e diffusione della cultura

Art. 26.

(Personale)

Per l’adeguamento degli organici del per­
sonale delle biblioteche statali e delle so­
printendenze bibliografiche, gli stanziamenti 
per stipendi, retribuzioni, paghe ed altri as­
segni fissi, iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione nell'anno 1966, sono aumentati, 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, 
delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 820 milioni
» » 1967 . » 1.200 »
» » 1968 . » 1.490 »
» » 1969 . » 1.690 »
» » 1970 . . . » 1.900

Art. 27. Art. 27.
(Funzionamento, dotazioni e servizio (Funzionamento, dotazioni e servizio

nazionale di lettura) nazionale di lettura)

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

C a p o  II

Biblioteche e diffusione della cultura

Art. 26.

(Personale)

Identico.

Per l’acquisto ed il rinnovo delle attrez­
zature e dell'arredamento delle biblioteche 
statali e delle soprintendenze bibliografiche, 
per le spese necessarie al loro funziona­
mento, per l'incremento ed il mantenimento 
delle biblioteche universitarie statali, per la 
estensione del servizio nazionale di lettura, 
compresa quella per ciechi, per assegni e 
contributi a biblioteche non statali, ad Ac­
cademie ed istituti di cultura, gli stanzia­
menti agli stessi fini iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell'anno 1966 sono au­
mentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966
1967
1968
1969
1970

1.000 milioni
1.500
2.500
3.500
4.500

Identico.
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T i t o l o  V

UNIVERSITÀ’ E RICERCA SCIENTIFICA

C a p o  I 

Personale e organici

Art. 28.

(Personale insegnante)

Per la istituzione di nuove cattedre e di 
nuovi posti di assistente di ruolo, nonché 
per l’eventuale aumento degli, incarichi di 
insegnamento, per le retribuzioni spettanti 
ai lettori di lingua straniera nominati in 
esecuzione di accordi culturali già ratificati 
e al personale assunto a contratto per eser­
citazioni e ricerche, gli stanziamenti per sti­
pendi, retribuzioni, paghe ed altri assegni 
fissi al personale insegnante delle Università 
e degli Istituti universitari e del personale 
scientifico degli Osservatori astronomici, 
astrofisici, geofisici e vulcanologici, iscritti 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’an­
no 1966, sono aumentati, per ciascuno degli 
anni dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 2.685 milioni
9.075 

15.425
» 1967 
» 1968 
» 1969 
» 1970

22.225
28.225

Una somma non inferiore al decimo degli 
stanziamenti di cui al precedente comma 
sarà destinata alle esigenze delle Università, 
Facoltà e Istituti scientifici speciali istituiti 
dopo il 31 dicembre 1965.

Art. 29.

(Personale non insegnante)

Per l'aggiornamento degli organici di per­
sonale non insegnante delle Università, degli 
istituti universitari e del personale tecnico 
calcolatore e ausiliario degli Osservatori 
astronomici, astrofisici, geofisici e vulcano-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

T i t o l o  V

UNIVERSITÀ’ E RICERCA SCIENTIFICA

C a p o  I 

Personale e organici

Art. 28.

(Personale insegnante)

Identico,

Art. 29.

(Personale non insegnante)

Identico.
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logici, gli stanziamenti per stipendi, retribu­
zioni, paghe ed altri assegni fissi al perso­
nale, iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istru­
zione per l'anno 1966 sono aumentati, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

» 1967 . . » 2.800
» 1968 . . » 4.800
» 1969 . . » 6.800
» 1970 . . » 9.800

Una somma non inferiore al decimo degli 
stanziamenti di cui al precedente comma 
sarà destinata alle esigenze delle Università, 
Facoltà e Istituti scientifici speciali istituiti 
dopo il 31 dicembre 1965.

Art. 30.

(Ripartizione dei posti 
di nuova istituzione)

La ripartizione tra  le Università, gli isti­
tuti di istruzione universitaria e gli istituti 
scientifici speciali delle cattedre e dei posti 
che saranno istituiti utilizzando gli stanzia­
menti degli articoli 28 e 29 sarà effettuata 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, avuto riguardo alle esigenze di­
dattiche, in rapporto, alla popolazione sco­
lastica, al numero e al tipo delle facoltà, e 
alle esigenze della ricerca scientifica.

C a p o  II

Contributi di funzionamento 
e ricerca scientifica 

Art. 31.

(Contributo ordinario dello Stato 
alle Università e agli Istituti universitari)

Lo stanziamento iscritto nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione nell’anno 1966 per la cor­
responsione di contributi di funzionamento 
alle Università e agli Istituti unversitari è

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 30.

(Ripartizione dei posti 
di nuova istituzione)

Soppresso.

C a p o  II

Contributi di funzionamento 
e ricerca scientifica

Art. 31.

(Contributo ordinario dello Stato 
alle Università e agli Istituti universitari)

Identico.
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aumentato, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 
» 1967 
» 1968 
» 1969 
» 1970

L. 6.500 milioni 
8.500 

11.000
15.000
19.000

La determinazione della misura del con­
tributo da corrispondere a ciascuna Univer­
sità e a ciascun Istituto è effettuata dal Mi­
nistro della pubblica istruzione con proprio 
decreto, tenuto conto delle esigenze di fun­
zionamento dei singoli enti, del numero del 
tipo e delle particolari esigenze delle Facoltà 
e della popolazione scolastica.

Nel decreto stesso, la somma assegnata a 
ciascuna Università e a ciascun Istituto di 
istruzione universitaria può essere suddivisa 
in quote destinate rispettivamente all’ente 
nel suo complesso, agli organismi in cui si 
articola e alle singole materie d’insegna­
mento.

Art. 32.

(■Contributo ordinario dello Stato 
agli Istituti scientifici speciali)

Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell’anno 1966 per il 
funzionamento degli istituti superiori scien­
tifici e culturali, degli Osservatori astrono­
mici, astrotìsici, geofisici e vulcanologici e 
delle scuole di ostetricia è aumentato, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 150 milioni 
300 
500 
700 

1.000

La determinazione della misura del con­
tributo da corrispondere a ciascuno degli 
enti sopra indicati è effettuata annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione con 
proprio decreto, tenuto conto delle esigenze 
di funzionamento dei singoli enti.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Identico.

Nel decreto stesso, la somma assegnata a 
ciascuna Università e a ciascun Istituto di 
istruzione universitaria può essere suddivi­
sa in quote destinate rispettivamente all’en­
te nel suo complesso e agli organismi in cui 
si articola.

Art. 32.

0Contributo ordinario dello Stato 
agli Istituti scientifici speciali)

Identico.
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Art. 33.
(.Ricerca scientifica)

Lo stanziamento iscritto nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione nell’anno 1966 per la ri­
cerca scientifica da svolgersi nelle Univer­
sità, negli Istituti di istruzione superiore, 
negli Osservatori astronomici, astrofisici, 
geofisici, vulcanologici è aumentato, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, delle se­
guenti somme:

per il 1966 . . . L.
» » 1967

1968
1969
1970

1.500 milioni 
2.000
2.500 
3.000
3.500

La ripartizione degli stanziamenti di cui 
al comma precedente è effettuata annual­
mente dal Ministro della pubblica istruzione, 
con proprio decreto, sentito il Comitato di 
cui all’articolo 286 del testo unico delle leggi 
sull’istruzione superiore, approvato con re­
gio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 che, avu­
to riguardo al quadro generale degli inter­
venti per la ricerca scientifica, redigerà una 
motivata relazione.

C a p o  III 

Assistenza universitaria

Art. 34.

(.Assegno di studio)

Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell’anno 1966 per la 
corresponsione dell’assegno di studio agli 
studenti universitari è aumentato, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 850 milioni 
» 1.800 
» 4.500
» 7.700
» 11.300

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 33.

(Ricerca scientifica)

Identico.

C a p o  III 

Assistenza universitaria

Art. 34.

(Assegno di studio)

Identico.
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L’importo degli assegni eventualmente non 
conferiti può essere attribuito dal Ministro 
della pubblica istruzione alle opere univer­
sitarie, sentito il Comitato di cui all’articolo 
22 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, per gli 
scopi indicati al successivo articolo 36.

Art. 35.

(Borse di studio per i giovani laureati)

Per il conferimento di borse di studio a 
favore dei giovani laureati che intendono 
effettuare particolari studi o ricerche, lo 
stanziamento iscritto nello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l’anno 1966 è aumentato, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966 . 
» » 1967 . 
» » 1968 . 
» » 1969 . 
» » 1970 .

L. 700 milioni 
» 1.600 »
» 2.000 »

» 2.400 »
» 2.800

Le borse saranno conferite, ai laureati da 
non oltre un triennio, nei limiti del 40 per 
cento dello stanziamento annuo, dal Mini­
stero della pubblica istruzione e per il re­
stante 60 per cento dalle singole Università, 
con le modalità che saranno stabilite con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione.

L’importo annuo di ciascuna borsa non 
può essere superiore a lire 1.500.000.

Il Ministro della pubblica istruzione ripar­
tisce annualmente, con proprio decreto, il 
fondo destinato alle Università e agli Isti­
tuti superiori, in relazione al numero dei 
laureati in ciascun Ateneo nel triennio pre­
cedente.

La ripartizione del numero di borse per 
ciascuna Facoltà è fatta dal Consiglio d’am­
ministrazione, su proposta del Senato acca­
demico. Le borse eventualmente non utiliz­
zate da una Facoltà possono essere asse­
gnate ad altre Facoltà.

La durata di ciascuna borsa è annuale e 
può essere confermata per un secondo anno

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

L’importo degli assegni eventualmente 
non conferiti può essere attribuito alle opere 
universitarie dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Comitato di cui all'ar­
ticolo 22 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
per gli scopi indicati al successivo artico­
lo 36.

Art. 35.

(Borse di studio per i giovani laureati)

Identico.
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su motivato parere favorevole del preside 
della Facoltà o del Direttore dell'Istituto 
presso cui il borsista svolge l’attività di 
studio o di ricerca.

Dallo stanziamento di ciascun esercizio 
è detratta una somma non superiore a lire 
30 milioni, per l’assegnazione di borse ai 
cittadini stranieri, studenti o laureati da 
non oltre tre anni.

Art. 36.

{Forme varie di assistenza)

Per contributi a favore delle Opere uni­
versitarie per l’attuazione delle forme varie 
di assistenza, non escluse le borse di studio, 
con particolare riguardo all'istituzione ed 
al mantenimento di case dello studente, 
nonché per le attività sportive, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte le seguenti 
somme:

per il 1966 . 
» 1967 . 
» 1968 . 
» 1969 . 
» 1970 .

L. 2.500 milioni 
2.800
3.100 
3.500
4.100

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 36.

{Forme varie di assistenza)

Identico.

Le somme di cui al precedente comma 
possono essere utilizzate per l’erogazione di 
contributi anche a favore di collegi universi­
tari legalmente riconosciuti alla data di en­
trata in vigore della presente legge e sotto­
posti alla vigilanza del Ministero della pub­
blica istruzione.

La ripartizione delle somme sopra indicate 
tra le varie forme di attività e di assi­
stenza e tra le singole Opere universitarie, 
nonché tra i collegi universitari legalmente 
riconosciuti è effettuata, ogni anno, con 
proprio decreto, dal Ministro della pubblica 
struzione, sentito il Comitato nazionale 
ielle Opere universitarie.
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T itolo  VI

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA

Art. 37.

(Personale)

Per l'istituzione di ruoli tecnici di stati­
stici nelle carriere direttiva e di concetto 
deH’Amministrazione della pubblica istru­
zione, gli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell'anno 1966 per sti­
pendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al 
personale deH’Amministrazione centrale e 
dell’ammmistrazione scolastica periferica, 
sono aumentati, a decorrere dallo stesso an­
no, di lire 70 milioni annui.

Per l’aggiornamento culturale e professio­
nale del personale dell’Amministrazione cen­
trale e periferica del Ministero anzidetto lo 
stanziamento iscritto a tale scopo nello sta­
to di previsione della spesa per l'anno 1966, 
è aumentato a decorrere dallo stesso anno, 
di lire 70 milioni annui.

Art. 38.

(Acquisto e rinnovo delle attrezzature e 
funzionamento degli uffici amministrativi)

Per l’acquisto e il rinnovo delle attrezza­
ture degli uffici scolastici periferici, per cia­
scuno degli anni dal 1966 al 1970, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, è iscritta, in apposito 
capitolo, la somma di 500 milioni.

Per il funzionamento degli uffici dell'am­
ministrazione scolastica periferica, gli stan­
ziamenti a tale titolo iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno 1966, sono 
aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, di lire 300 milioni.

T it o l o  IV

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA

Art. 37.

(Personale)

Identico.

Art. 38.

(Acquisto e rinnovo delle attrezzature e 
funzionamento degli uffici amministrativi)

Identico.
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NORME FINALI

Art. 39.

(Utilizzazione degli stanziamenti)

In ciascun anno, in relazione alle effettive 
esigenze emerse, con decreti del Ministro 
del tesoro, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, possono essere appor­
tate variazioni compensative agli stanzia­
menti dei capitoli tra i quali sono ripartite 
le somme previste, rispettivamente, dagli 
articoli 4, 7 e 28 della presente legge.

Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre­
sente legge, comprese le maggiori assegna­
zioni disposte in applicazione del secondo 
comma dell'articolo 1, non utilizzati nell'an­
no per cui sono stabiliti possono esserlo ne­
gli anni successivi, in deroga alle norme 
vigenti, per i fini per cui sono stati iscritti 
negli stati di previsione. Parimenti possono 
essere utilizzati negli anni successivi gli stan­
ziamenti previsti dalla legge 24 luglio 1962, 
n. 1073 e dalla legge 13 luglio 1965, n. 874 
non utilizzati alla data del 31 dicembre 
1965.

Art. 40.

(Relazione sull’applicazione del piano)

Il Ministro della pubblica istruzione pre­
senterà ogni anno, unitamente allo stato 
di previsione della spesa del proprio Mini­
stero, una relazione sugli interventi svolti in 
applicazione della presente legge.

Art. 41.

(Copertura finanziaria)

All'onere di lire 100.325 milioni derivante 
daH'applicazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1966, si farà fronte, per 
lire 52.325 milioni mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio medesimo e per lire 
48.000 milioni con i gettiti relativi allappi:

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

NORME FINALI 

Art. 39.

(Utilizzazione degli stanziamenti) 

Identico.

Art. 40.

(Relazione sull’applicazione del piano) 

Identico.

Art. 41.

(Copertura finanziaria)

Identico.
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cazione del provvedimento concernente mo­
dificazioni all'imposta erariale sul consumo 
della energia elettrica e del provvedimento 
concernente l'istituzione di una imposta di 
fabbricazione sulle bevande analcoliche, sul­
le acque minerali naturali e sulle acque ar­
tificiali.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le varia­
zioni di bilancio occorrenti per la applica­
zione della presente legge.
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